. 


aC Cperrri. AP 


+* La sedita s'inizia alle 14. 

+ Pollerano (Segr.) Legge il verbale che è approvato, 
i APPROV. DI PROGETTO DI LEGGE 

!, Senza osservazioni si ®pprovano quattro disegni di 
! leggo compreso quello sulla indennità calimero 


1 6 si. procede immediatamente all'appello nominale 
‘ per la votazione segreta. 


1; Blanehi Leonardo. Dimostra lanecessità di formare 
ilo pubblica opinione per una miglioro ‘mentalità a 
+ Higuardo delle istituzioni. Pone in confronto l’azione 
) della Camera con quella del Senato fra le correnti di 
suna politica ultra democratica, : La proprietà è uno 
È # fattori del progresso umano, ed il volere abolirla 
i Meran sinente un assurdo come quello della egua- 

I) nostro paeso dopo la guerra © la vittoria si è 

datò ad una pazza gioia: si,spende esi spande è cisi 
Y diverte i cbbene ciò dipende da uno stato patologico 
degli animi, dopo quattro anni di compressioni e di 
restrizioni, è dallo stato’ rtiorale éd economiéo del 
è Paese. Il Pres: del Consiglio ne ha fatto una profonda 
! analisi, ma în quarito ai mezzi, ai rimedi per ricon- 
Ì durre îl'Paete sulla retta via nulla ci ha detto. Come 
{ possiamo contiriuare' a speridere 400 milioni al mese 
per il pane ? Quali riforme radicali si sono proposte 
per la burocrazia, anfòsa questione, ‘oggi acutizzata ? 

Vorrebbe «poi conoscere quale sia: stata l’azione 

spl ago vo put nese è în questi ultinti ‘17 mesi 

Nota che l'alto" prezzo: delle ‘merci non dipende 

soltanto dall'aumento dalla ‘mano d’operà) ma an- 
che Uall’abuso degli industriali, dalla corsa che fari: 
no per conto. proprio ai rialzi per» liquidarsi bene: 
| ficii sempre maggiori a'danno ‘del Paese, Urge che 
il Governo usi di tutti i mezzi per:ristabilire l’equi. 
| Ribrio, e questo esso può fare confortato dai’ desi 
+ deri espressi dal Parlamento, compresi ariche i par- 
| titi estremi. . 
| e Lamenta.la frequenza ela quantità degli scioperi, 
| enonritiene che non si possa intervenire con una sana 
| e.ferma legislazione per .infrenarli, La stessa Russia 
ha pubblicato norme per disciplinare gli scioperi, ans 
che, oceorrendo, con misure di rigore, 

Rolandi-Ricci. Tema che merita trattazione com- 
| pleta si é quello della disciplina della marina mer- 
‘ cantile, ma di questo ei occuperà. alla ripresa dei 

lavori. P 
| . Non conviene fare 
nostra politica estera 


iscussione a fondo della 
«a che durano trattative 
diplomatiche, 


! Con la scrupolosa #olidarietà coì nostri Alleati, 
| faccomanda al Governò la‘ maggiore prudenza e mo- 
| derazione in ciò che si riferisce alla occupazione di 


1 © Vorrebbe chie nella Bulgaria v'nella Rumania fos- 


‘ sero inviati sollecitàamente nostri abili agenti commer. 
! ciali e che si approfittasse del momento favòtevole 
‘ per iniziare scambi. 

! Approva l'iridirizzo che hà voluto dare il Governo 
ai rapporti fra vincitori o vinti. * © — d 
| Passando alla politica interna riconoseé con l'on. 
‘ Mazziotti che un Governo debole 6 il peggiore dei 
| Governi. E° necessario ricondurre la disciplina nelle 
| inasse che non sono più nemmeno nelle mani dei lo- 
20 atganizzatori. 

Anarchici in basso ed individualisti în alto sono 


|. Vuole che il Governo prenda contatto con i appro: 

sentanti delle classi operaie ogni qualvolta queste 
. ne facciano domanda, ed. eguale trattamento vuole 
‘ comi rappresentanti dei proprietari. Per un ventennio 
; i padroni non hanno voluto avere alcun ‘contatto con 
| i rappresentanti degli operai, ma oggi ciò non è più 


; 
| La borghesia, per la propria salvezza, deve venire 
{® più. miti consigli ed. accettare volontariamente 
| qualche i 
*. Circa 


per Dren 
Entrando a parlare della situazione finanziaria 
ritiene migliore di quella che generalmente 
Viene prospettata, e per la limitazione dei consumi 


| Vorrebbe che si applicasse il sabato inglese anche. alla. 


ì 
| osterie, 4; 
Deplora il triste esempio che dà la borghesia di” 
| lotte per la padronanza di'questo o quello istituto 
i di credito, sacrificando e. facendo sacrificare capitali 
! fortissimi (Approvazioni). Questi spettacoli — escla. 
* ma — non sì devono ripetere ! 
| Raccomanda che i reduci dalla guerra siano trat. 
ti 


tati riguardo e non messi da parte come at- 
} trezzi inutili con lo riforme che si prospettano nel- 
| l'esercito e nell’armata. 


I contribuente vuole avere la sicurezza che ciò 
i the dà non vada sciupato, vuole economie reali e 
+ tangibili nella pesante macchina della nostra animi. 
| nistrazione. 
* . Domanda che sia rialzato.Jo sconto del nostro da. 
Naro, come già ha fatto l'Inghilterra, | _ 
+ Luzzatti (Min. Tesoro). Sarà uno dei primi atti del 
‘la min amministrazione. 
i _Rolandi - Ricci. Entra nell'esame delle progettate 
‘ fuove imposte, citando cifre e- statistiche. Rico. 
: nosce che la costituzione dei patrimoni del Mezzo- 
|, giorno è diversa da quella del Settentrione : là patri. 
‘‘imonio fondiario, qua titoli, industriali, quindi facili- 
| tà di sfuggire alla imposta se i titoli non sono nomi- 
nativi, m 
‘, Vorrebbe che la funzione parlamentare dopo l’ap- 
ione della proporzionale fosse esaminata if un 
altro modo che non sia quello in uso, e ne-spiega le 
ini 
Ha fiducia nel presente e nell’avvenire pur che 
* he vi siano debolezze, se sapremo mirare alla libertà, 
\.85 supremo applicare la giustizia per tutti. (Vive 
Upprovazioni). È 
n (Za seduta è sospesa per mezz'ora). 
Bonomi (3fin. della Guerra). Rispondendo ai sen 
chi, Rolandi-Ricci e Giardino, farà brevi dichia- 
« tazioni, AI sen. Giardino dice che il disagio di cui è 


“(gran parte da ciò che l'Ammin. Milit. ha dovuto 
iazigpoi smisuratamente l'organismo. 
ì 


dì 


È È si 
ila n kate, 
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Seduta del.1° Aprile - Presidenza TITTONI 


“Sulle comunicazioni del Governo 


1. Parola nelle dichiarazioni del Governo dipende in 


sen. Giardino assegnò al disagio dell'Esercito 
olte e complesse cause; le attribuì specialmente 
gratitudine di una parte del Paese che oggi, dopo 
la tempesta, non riconosco come dovrebbe tutti gli 
af rzi ed i sacrifici che si sono dovuti fare per raggiun- 


gere la vittoria. Fgli che ha preso parte alle primo 
battaglie deplora questa ingratitudine ( Approvazioni). 

‘Egli è ottimista, cd un’attenuanto.a, questo stato 
di animo concede in considerazione, del momento 
d'irrequietudine che dopo i patimenti e le dure. prove 
degli anni di guerra ha invaso gli aniuî, 


Occorre separàre per ciò the riguarda l’organizza. + 


zione dell’Esorcito le esigenze della difesa nazionale 
da' quelle del mantenimento dell'ordine pubblico. A 
quest’ultimo scopo sitè rafforzata l'arma dei carabis 
mieri e si è istituita una milizia Speciale. 

Il Governo si propone di smobilizzare nel più, breve 
tentpo, per non dare ‘ansa a coloro che di tutti ì pre- 
testi Si giovano allo scopo di fat credere che l’esercito 
sia la principale casa del dissesto economico e finan- 
zidrio del Paese, 

Occorre riordinare l'esereito secondo l’esperienza 
della guerra e le esi enzedel momento. 


Attuando la fusione dol' paese: nell'esercito avrà 
presente che.non vi è democrazia salda senza! sicura 
difesa, 

Rispondendo al sen. Bianchi il quale‘rilevò che 
oggi l'amministrazione della guerra costa circa’ niezzo 
miliardo al mese, ricorda ‘che nel bilancio normalo 
della guerta l’esereito pesa per 400 milioni all'anno, 
cioè 33 milioni al'miese sama Questa cifta essendo in: 
sufficiente il Ministero deve ‘cliiedere maggiori asse 
gnazioni per integrarla; Anslizza le ‘spese necessarie, 


Per ciò che riguarda il mantenimento dell'esercito 
sono possibili economie per' diminuzione dei quadri 
che saranno ridotti di oltre 6000 ufficiali ; per ridu. 
zione di ‘truppe all'estero, per ditvinizione di qua. 
drupedi ; ‘per riduzione nelle spese per l'aeronautica 
civile, pet commissioni all’estero, per i servizi aito- 
mobilistici, coî quali però'in gran parte si è provve. 
duto coi trasporti ‘alle terrè liberate, e che gravéno sul 
bilancio per 13 milioni al mese. (Senzationi — commen- 
t); finalmente pei congedi delle classi } per la classe 
1897 si sono già date disposizioni di congedo, in guisa 
che per questo titolo si avrà un risparmio di oltre 
300 milioni all’anrio. 

Occorre nelle spèse militari portare unesame equo 
ed attento tra lo spese normali.o quelle derivanti dalle 
liquidazioni di: guerra, Ù 

E parla poi diffusamente della smobilitazione e del 
riordinamento dell’esercito, 

Il Senato-deéve essere convinto che gli studi sul- 
l'ordinamento: deli’ Esercitò sarsirrio mandati  in- 
nanzi col più.puro' spirito di patriottismo e con la 
visione precipua di vuna ‘denicerazia italiana pocifi. 
ca e laboriosa in cui l'Esercito sia lo strumento sal- 
do del suo diritto e del suo*rispetto! (Applausi vi- 
vissimi e prolungati. Congratulazioni). 


RISULTATO DI VOTAZIONE 


Presidonte.  Prolatia il risultato della “votazione 
a serutinio segreto, sui disegni di legge già discussi, 
compreso quello dell'indennità parlamentare. 

RIPRESA DELLA DISCUSSIONE 

D'Andrea. Rinimcià a \parlàre. riservandosi di 
ripresentare l’interpellanza ‘sugli’ Istituti ospitalieiri 
alla ripresa dei: lavori e confida che in questo tem- 
po il Governo, vorrà studiare la questione con in- 
telletto ‘d'amore. (Approvazioni). 

Pellerano.. Rileva «quanto. sia difficile il momento 
presente per ‘l’Italia. Con violenza aggressivasi tene 
ta distruggere le istituzioni, mentre sempre: più 
difficile si fa la questione economica, Egli non vede 
la prova che la borghesia e cho gli womini politici 
siano compresi’ della. tristè realtà. Occorre aiutare 
l’opera del Governo affinchè: siano superate ‘le diffi- 
coltà; si debbono mettere:da parte le competizioni 
politiche,le ambizioni, î rancori; si tratta della sal 
vezza della Patria, per la. quale è indispensabile 
la concordia degli animi e per-la quale bisogna agire 
con sapiente energia: Tutti debbono ‘essere chia- 
mati ai sacrifici necessari; e debbono essere confi- 
scati nella quasi totalità i- profitti di guerra. (Comi 
menti). Tutti ‘debbono imporsi l'economia. (Appro- 
vazioni). 

Forraris Dante (Min. dell’Ind, Comm), e Lav.) Con- 
sente col sen. Amero d’Aste nel rilevare che vi é ri- 
lasciatézza nella disciplina del personale di bordo delle 
navi mercantili. «Appena si‘previde la possibilità di 
uno sciopero’ ferroviario il Governo provvide alle co: 
municazioni: lingo le doste del. Tirreno:e dell’Adriati- 
co, mobilizzando 8: piroscafi: Fu sbarcato il perso- 
nale mercantile e fu'sostitaito con personale militare. 
Era giusto che ‘al personale mercantile imbarcato 
fosserò date le pàghe'chelaviebbero avute a bordo. 
< Alepotsonalè di bassa forza.del piroscafo: € Città di 
Cagliari ‘3, non‘fu'data la» paga, ma il personale fu 
denunciato per amimautinamento all'Autorità com- 
petente. E° purtroppo vero che.dà quando gli ufficiali 
si>sono uniti in associazione eòl personale inferiore la 
disciplina sulle navi: mercantili ne soffre ;‘il Governo 
però intende ristabilirla; e erede che’ basti la leggo 
senza provvedimenti:speciali. Confida anche nel pa- 
triottismo della gentedi mate (Commenti), 

Le nuove .tabelle ‘di. armamento per i vari 
tipi «di piroscafo, ‘stabiliti. d* accordo tra’ arma» 
torio gente. di marè, acquieterànno . gli «nimi 

Conferma che la dotazione: del grano alle provincie 
sarà ridotta, cheda ciò si otterrà una economia su- 
gli nequisti all’estero. 

» Sarà spiegata efficace azione per aumentare la pro- 
duzione di tutti i prodotti. 
| ‘’ Det Cerreto. Legge alsune'pagine ma In sua voce 


è coperta dai rumorì del Senato. 


IL DISCORSO DELL’ON. NITTI 


Si alza a parlare-il Presidente del: Consiglio, 

Mitti (Pres. det Cons. e Miti. Interno) (Segni di viva 
atterizione). Si compiace chela discussione si sia svol. 
tain forma elevata e serena. Silimiterà.a poche osser- 
vazioni poichè a. molte delle obiezioni sollevato dagli 
oratorì già altri senatori hanno esaurientemente ri: 
sposto. . 

In questo momento la parola dell'uomo di Governo 
deve essere:come l’aratro'che squarcia la terra mala 
feconda, ed è sicuro che si attingerà nuova forza dalla 
visione coraggiosa della verità. 

Non risponderà senaratamente e spocificatamente 
a molte critiche che cono stato niosre all'opera ‘del 
Governo perchè.la discussione verrebbe tratte trop. 
noia lungo ; cercherà di raggruppare i punti essen: 
E cominciando dalla politica estera, gli sembra di 
aver notato che tutti gli oratori aderiscano al program 
ma del Governo. Oggi in'tutto il mondo si guarda 
all'Italia con simpatia per ‘il nostro profondo senso 
di solidarietà con vineitori e con vinti, (Bene). 

La rinnovazione dell'Europa sarà frutto di uno 
sforzo comune e della comune volontà di superare la 
provà nell'interesse di tutti. 

GERMANIA E RUSSIA. 

Bisogna assolutamente abbandonare la via nella 
quale s’eran da prineipio messi i passi vincitori per 
una serie d’errori. Non è logico che. si rifiuti di trat- 
tare .con un paese come la Russia che ha 180 milioni 
di abitanti, ed un amplissimo territorio ed.è ingente 
serbatoio di materie prime, Non è stato bene, che 
molte voci aspre e disumane siero venute all’orec- 
chio dei vinti tedeschi cosicchè militari e' intellet- 
tuali, e spartacchiani #i sono ruovamente messi d'ac- 


brcordo»contro»lo straniero. L'atteggiamento dei vin- 


citori ha fatto sorgere preoccupazioni nel moùdo isla. 
filito, e tutte quelle popolazioni sono entrate.in mo- 
‘vimento. con quanto nostro vantaggio, è inutile 
considerare. 9 

Per,parecchi anni noi siamo vissuti col credito; Il 


giorno in cui In guerra è finita è'uriaì parola di bontà | 


non è entrata nei nostri cuori,.i paesi creditori hanno 
fatto sentire. la, difficoltà dei loro rapporti con noi. 

Noi non possediamo ricchezze e grandi forze ma- 
teriali, ma siamo. grandi per il nostro idealismo 3 tali 
furono gli uomini del nostro risorgimento e noi ab- 
biamo avuto il torto ultimamente di avere. ugato 
parole di violenza. Dobbiamo riconoscere che la no- 
stra missione consiste nel portare parola di umanità 
agli altri popoli, nel mostrarci poco esigenti e nel cer- 
care di portare una salda concordia tra i popoli (Bene). 

Bisogna riprendere le relazioni con la Russia e 
rimettere in valore la Germania, Questa nazione ha 
una ‘grande respoîiSabilità? nella gùewra ma.moildob. 
biamo ricordarci che la' follia della grandezza wiene 
solo ai forti ed ai grandi e adesso essa espia duramen- 
te i suoi errori. La risurrezione, di questo lo 
infonderà nuova vita all'Europa, Per il bene dell’Eu- 
ropa noi dovremo mitigare il nostro. duro giudizio 
sulla Germania imperiale, e sopire l’aspro ricordo 
della guerra. Bisogna che mutino ì nostri. sentimenti 
perchè sono essi che determinano le azioni e solo il 
loro mutamento ci potrà procurare quell’umana con- 
nivenza civile che ardentemente desideriamo, 
Quanto alla Russia osserva che Je responsabilità 
del Governo bolscevico sono molto gravi ;.il nostro 
popolo pei crede che la Russia abbia' una misteriosa 
forza e una misteriosa grandezza, che esercita gran 
fascino sulla sua immaginazione : ottimo rimedio a 
questa illusione sarà veder le cose da vicino come esse 
sono. Certo, un paese in rivoluzione e immerso nel di. 
sordine non potrà darci gran copia dei suoi prodotti, 
ma, data la difficoltà d’importare dall'America e dai 
paesi neutrali perla svalutazione della, nostra moneta, 
quale si sia il giovamento che noi, potremo trarre ds 
la Russia noi dobbiamo altamente apprezzare. E ci 
dovremo contentare che il Governo ci assicuri che 
Teor rispettate le norme fondamentali del vivere 
ci i nostri rappresentanti’dovrenno andare in 
Prussia e di udere la gavsizion 


aiutare quella Nazione a risorgere e porla in condizio» 
ni di una più umana esisteriza. . - 

Egli ha sostenuto la necessità che si diasalla Ger- 
‘mania la. possibilità di rifornirsi dell materie prime, 
perchè questo sarà un. vantaggio: non solo per quella 
Nazione ma anche! per il resto d’ 

Tutto questo indirizzo della nostra politica tende 
ad istituire tra lo Nazioni migliori rapporti di quelli 
esistenti. prima della guerra. Noi dobbiamo: andare 
verso quella unità spirituale che ‘sola potrà determi» 
nare fofme più umzne di convivenza economica eci. 
vile, 

In questi concetti.il-Governo italiano è pienamente 
d’accordo con gli alleati. 

L'IMPERO. TURCO. 

‘Per‘ciò che concerne l’impero turco dichiara che 
noi non vogliamo alcuna parte del territorio ma solo 
desideriamo che sia equamente ripartita la messa in 
valore delle materie prime di cui abbonda l’Asia mi. 
nore. Nè l’Italia, nè gli alleati hanno alcuna inten- 
zione di ompiere atti di dominio a Costantinopoli, 
ma solo di garantire la libertà degli Stretti. Il mon- 
do mussulmano è un immenzo serbatoio di energie 
è noi non &bbiamo nessun înteresse a metterci contro 
di esse. Devesi però ‘notare che la principale risorsa 
della nostra marina mercantile da 50 anni inquà è il 
commercio col Mar Nero. Se vi è un paese che ha inte- 
resse a riprendere quento prima è possibile le rela. 
zioni col Mar Nero e ad'esser sicuro del libero traffico 
negli Stretti, questa è l’Italia, 

Per tutte le Altre questioni di politica estera, si ri- 
mette alle dichiarazioni fatte alla Camera, 

QUESTIONE ADRIATICA. 


Quanto alla questione Adriatica egli è fermo in 

| questa linea di condotta : l’Italia non.conipirà mai 

nessun atto che possa sembrare inimichevole al popolo 

vicino, ed egli si propone, appena risoluta la questione 
dei confini di concludere un trattato di commercio, 

Il popolo jugoslavo ha dei prodotti che ci possono 
essere molto utili,.è poverissimo di attività industrial. 
li, ofra esso e noi c’è solo lo stretto mare Adriatico che 
oggi si separa ma che un giorno dovrà unirci con lui. 
Sa che îl suo dovere consiste nell’evitare al popolo 
italiano che si guardi a lui con antipatia e che si possa 
rimproverargli atteggiamenti di violenza, Quando 
egli assunse il potere non c’era ancora, stato ricono- 
sciuto il diritto all'applicazione del Patto di Londra, 
o almeno la situazione non era stata ancora definitive. 

Dichiara energicamente che non vuole equivoci 
su questa materia. 

Il Patto di.Londta'è un Trattato clie:sì basa su di 
una concezione prevalentemente militare, Nella cor- 
rispondenza che lo precedette si fanno due, ipotesi : 
che l'Impero d'Austria restasse.0 si dissolvesse. Non 
vi era nessuna opposizione da parte della Russia. 
Il gontrollo dell'Adriatico doveva rimanere nelle ma- 
ili dell’Italia. Secondo questo Patto ove si fosse ap- 
plicato i croati avrebbero avuto la costa tra Volosca e 
Ja Dalmazia compreso Fiume, e l’Italia non si sareb- 
be dovuta opporre a che l'Albania settentrionale fosse 
passata alla Serbia, quella meridionale alla Graecia, 

Quando l'oratore avesse dovuto domandare la 
applicazione del Patto di Londra, sarebbe stato in 
obbligo di riconoscere l'assegnazione della Costa fra 
Volosca e la Dalmazia agli Jugoslavi. Quindi dato il 
viluppo di questi rapporti e il doveroso sforzo di di- 
fendere l'italianità di Fiume, che con tanto sentimen- 
to di patriottismo sì era data a noi, noi dobbiamo cer- 
care un amichevole accordo, ‘una via di conciliazione 
che ci tolg a dai presenti imbarazzi. (Bené). 

Alcuni hanno detto che si possono Jasciare le cose 
come sono ; ma ciò nuocerebbe al nostro prestigio, 
L'Italia deve dare la sensazione che la questione dei 
corìfipi deve essere risolta amichevolmente e che essa 
non intende di mantenere lo spirito di guerra in Eu. 


Tops. a i A 

i che se nei territori jugoslavi sono accaduti 
iii inacevoli. per gli Italiani abbiamo avuto. dal 
Govern=.d Relarada sense asadennità. 
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Il sen. Mazziotti ha lamentato che noi facciamo 
costituire agli jugoslavi una flotta; ha detto che il 
Consiglio Supremo ha ceduto alla Serbia 12 caccià» 
torpediniere già ‘appartenute all’Austria-Ungheria, 


Questo é im prodotto della fantasia. Il vero é cheil 


Consiglio Supremo degli alleati nella seduta del 12 
novembre 1919, decis di.dare alla Polonia ed alregno 
dei. serbi-croati-sloveni alcune piccole torpediniere 
armate di un'solo cannone per,il servizio di polizia 
delle coste, ma soltanto nel giorno in cni fossero sta- 
bilite le frontiere con l’Italia. Non bisogna agitare 
inutilmente il pubblico con notizie sensazionali enon 
vere, Né queste notiziè si possono sempre seguire dal- 
la censura. .' 

Il sen. Mazziotti ha detto che gli jugoslavi hanno 
sempre mantenuto a nostro riguardo un contegno non 
amichevole. 

Mazziotti, interrompendo. Non hanno ricambiato 
le nostre profferte di ‘amicizia. 3 

Nitti (Pres. del Cons.). Le hanno ricambiate, 


Intende trattare la politica estera con spirito di 
moderazione,, e senza suscitare atti di indisciplina 
dell’esercito, né. con.imprese di dubbia utilità, ma 
con animo,italiano:e civile, (Approvazioni). 

PARLAMENTO E DEGRETI-LEGGE 

Gli si è rimproverato di riunire poco frequente. 
mente il Parlamento è di procedere per decreti- 
legge. 

Il suo. destino è strano; esso vennè al Governo 
il 24 giugno 1919; la formazione del Ministero fù 
ostacolata in mille' modi vi furono movimenti fuori 
del Parlamento che non vuole ricordare. La difesa 
contro questi movimenti era nel Parlamento; ora 
non vi è stato un Ministero che abbia tenuto radunato 
il Parlamento tanto quanto sotto il suo. Egli ha fatto 
tutti gli sforzi per far funzionare il Parlamento, ma 
poi fu necessità di addivenire alle elezioni. 

Ora di fronte ad una Camera molto difficile, e di 
fronte ad alcuni che lo accusano di poca energia egli 
dice loro che li vorrebbe al suo posto. 

Riconosce giusto il rimprovero circa i decreti 
legge ; ma bisogna tener presente chè la guerrà non 
è un fatto di ordinaria amministrazione, non si po- 
teva procedere col Parlamento nonostante l'onda 
superficiale di concordia, perchè nel suo seno si ce- 
lavano profonde divisioni. 7 

Il decreto legge nell'ora attuale è una necessità. 

ù POLITICA INTERNA 

Circa la politica interna ha udito critiche anche 
vivaci, ma non una sola proposta pratica. Anche 
l'oratore potrebbe fare un lungo elenco d’inconve- 
nienti, ma ciò non basta ; occorre dire che cosa egli 
dovrebbè fare. 

Occorre rendersi conto non solo della situazione 
dell’Italia, che è ancora uno dei paesi di Europa 
în cui le condizioni di vita interna sono più calme 
6 più sicure, ma anche di quella degli altri paesi. . 

Questo è il frutto della guerra, perchè la guerra è 
una violenzarche sconvolge tutte le anime e mette in 
subbuglio tatti pli fstint > oo ; 

Ricorda la ‘desèrizione che in un suo discorso fece 
il senatore Ruffini della. condizioni dell'Inghilterra 
dopò la guerrà napoleonica ; e dice che la guerra 
del 1870 tra la Fraricia e la Germania la quale durò 


soltanto ‘7 mesi e che non può paragonarsi all'ultima . 


portò alla conseguenza che la Francia vinta ebbe il 
cambiamento di regime, e la Germania. vincitrice 
cbbe dei movithenti che'si trasformarono nel socia 
lismo. Ora lo stessò fenomeno si verifica più în grande. 


La guerra. dovéva cambiare profondamente la 
vita sociale; essa ha. determinato nel popolo una 
certa indifferenza del pericolo ; le masse hanno acqui. 
statoiil criterio dell'importanza del numero. La guerra 
ora, è cessata e bisogna subirne le conseguenze, A 
noi occorre infondere nell'anima popolare che l'e. 
poca della violenza è cessata e che le istituzioni, per 
cuiha.avuto. parole di.fede e del più elevato senti. 
mento, ed a cui ha detto che era fedele, consentono 
riforme, e noi- prima dell’orà suprema del cimento, 
le giuste riforme vogliamo accordare, 

Egli continuerà nell'indiriazo di politica interna 
finora seguito é chiede al’Senato di ‘dichiarare se ha 
fiducia in lui. 

E° convinto che con'la violenza non si' difenderanno 
lè istituzioni. Gli sia ‘consentito di dire 'che conce- 
Ppisce come un socialista, che si sente unito al movi- 
mento popolare che: nulla 16 addolorerebbe di più 
che sapersi. creduto nemico del popolo, egli confida 
che-il' popolo verrà amorevolmente ai noi. (Appro- 
vazioni). 

Durante la guerra furono lanciate stolide frasi che 
oggi scontiamo : la terra ai contadini, dopo la guerra . 
la rivoluzione. Queste parole hanno lasciato ‘un sol. 
co nell'animo delle masse. 

Il Governo non solo ‘è arte di previdenza, ma è 
anche arte di/sofferenza: Gli è stato detto : fate un 
gesto e poi ritiratevi. L'Italia ha bisogno di un Go- 
verno che sappia sopportare, di un Governo che man- 
tenga i propri impegni. 

Gli sarebbe piacevole andar via, percliò nonostante 
la sua cala, reggere al'suò posto supera le forze 
di un uomo niodesto quale egli è. 

Supposto -che-egli faccia, per esempio, un gesto 
di violenza, avrà egli servito con fedeltà le istituzioni 
chi sarà il suo successore ? 

Gli si è anche rimproverato di ayer- ricevuto le de- 
legazioni degli operai e dei ferrovieri! Egli riceve que- 
ste delegazioni come riceve quelle dei. capitalisti. 

Vuole «che il. popolo si convinca che lo Stato ita- 
liano è lamico'e che farà di tutto per’ aiutarlo se 
sesso non supererà quei limiti, che lo costringessero 
alle repressioni, Tinchè mon venga quell'ora le masse 
si devono trattare come amiche (Approvazioni). 

* Pùò-fieramente affermare, che se gli approvvigio- 
namenti non mancheranno, se il minimo di car- 
bone indispensabile ci sarà possibile ottenere l’Italia 
sarà il paese d’Etropa che più presto degli altri si 
troverà nelle migliori condizioni di ‘ordine e che più 
rapidamente procederà verso il suo consolidamento. 

Egli intende di riconoscere le organizzazioni ope= 
raie e di attuare tutto quelle ardite riforme che siano 
compatibili con le istituzioni. A ‘tale proposito pre: 
senterà al Parlamento quei disegni di legge, ai quali 
accentiò, il sen; Abbiate, per rassicurare il libero la- 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


voro e il ritorno della pace sociale. 
81 RIVOLGE ALLE CLASSI OPERAIE 

Rivolge la. sua parola dall’aula del.Senato sopra 
tutto alle classi operaie, le quali sanno di avere in 
lui un amico. 

Spera che nell’interesse loro e in quello della civiltà 
ron vorranno ricorrere alla' violenza, la quale non 
danneggia solo la cosidetta borghesia, ma tutta la 
vita della Nazione, la quale. cadrebbe nella più squal- 
lida ed estrema miseria nella più profonda degra- 
dazione. k Cai Bag 

Bisogna imporsi dei sacrifici, dare esempio di virtù. 

S'impone una. politica amara d’imposte,. insieme 
ad una vita di serietà e di lavoro, Questo per la po- 


c sita rc 


E 


VENERDI” 2 APRILE 1920 


ENATO 


litica interna; quanto alla politica estera essa deg 
essere informata ad alti principioi di umanità. 

Vi sono persone, affette da orticaria. nazionalista 
le quali per uno scoglio conteso, per un isola di ine 
certa. nazionalità, temono possa essere diminuita 


l’Italia come Nazione, enon pensano ad un altro!" 


problema gravissimo: quello delle condizioni eco- 
nomiche finanziarie dell’Italia. 

Chiede al Senato un voto esplicito, senza incertezze; 

Sente il dovere di esprimere un particolare ringra- 
ziamento al Ministro Luzzatti, che ha dato prova di 
disciplina, accettando, di essere sotto un capo tanto 
meno autorevole e benemerito di lui. (Applausi). 

Crede che questo buon esempio non sia vano, in 
- quest’ora, in' cui ogni italiano deve lasciar da parte i 
propri risentimenti e mettere: con purità la propria 
anima al servizio d’Italia. (Applausi prolungati, Mis 
nistri e senatori sì congratulano con l'oratore). 

Pelierano. (Segr.). Leggo il seguente ordine del 
giorno : 6 Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo 
le approva e passa all’ordine del giorno ». Leonardo 
Bianchi, Salvia, Lojodice, De Novellis, Lustig, Fadda, 
Ruffini, Ginori, Conti, Silj, Placido, Pellerano, D'A- 
melio, Cannavina, Artom, Mengarini, Berti e' A- 
guietti, i 

Legge poi ‘la: domanda di appello nominale su' 
quell’ordine del giorno sottoseritto dai senatori Lojo= 
dice, Salvia, Lustig, Fadda, Berti, Cinori, Conti 
D'Amelio, Silj, Placido, De Novellis; Agnetti, Men= 
garini, Pellerano, Artom e Thaon di Revel. 
DICHIARAZIONI GRAVI DEL SEN. T. DI REVEL 
" Thaon di Revel. Per una dichiarazione dî voto dice 
che dall'esame dei compromessi per l’assetto adria« 
rico risulterebbe sommariamente che l'Italia rinun. 
cerebbe al confine naturale istriano ed'a tutta laDal- ‘ 
mazia, esclusa Zara città che forse potrebbe avere 
una parvenza di sovranità italiana ; si rinuncerebbe. 
inoltre a tutte le isole, eccettuato Lussino che senza; 
Cherso è d'irisoria importanza, Pelagosa, scoglio uti. 
lizzabile per stazione di vedetta, e Lissa per noidi al. 
fissimo valore morale, ma di scarso valore militare 
se nonsarà lecito munirla, Lissa però ciècontestata. 

In contracambio è tutte queste rinuncie l’Italia 
avrebbe la sovranità su Fiume riunita mediante un 
viottolo (pur contestato) al confine italiano, Si di-' 
manda di quale durata sarà l’italianità di Fiume sen», 
il porto e senza la;ferrovia, assegnando questo 
o quello ad enti pochissimo od affatto italiani. 

Il Presidente del Consiglio ha detto che bisogna 
prepararsi ad altre dolorose riununcie. Poichè non è' 
più ‘possibile dichiararsi favorevoli ad un assetta' 
adriatico che a mio giudizio non garantisce sufficien- 
temente all'Italia la sicurezza cui ha ‘dritto e di cui 
abbisogna per poter ridurre le spese di difesa nazio=. 
male e per potere prosperare in tranquillità, dichia=' 

ro che mi asterrò dal votare. (Impressione). 


La votazione. 

Pelterano. (Segr.). Procede, all'appello nominale 
sull’ordine del giorno Bianchi, accettato dal Go- 
verno. s - 

Presidente. Proclama l'esito della votazione per 
appello nominale, 


Senatori votanti 119 
Favorevoli 107 ui 
Contrari 191 
Astenuto 1 


Tl Senato approva: 

Si leggono varie interiogazioni. 

Presidento. Essendo esanrito l’ordite del giorno 
il Senato sarà convocato a domicilio, 

La seduta è tolta alle ore 19, 


cit... 
Politica e Diplomazia 

Londra, 1 — Sir Auckland Geddes lascierà l'In., 
ghilterra il 10 corr. per andare ad assumere l’ufficio 
di ambasciatore a Washington. & 

Stoccolma, 1 — Si annuncia ché il Re partirà* 
nella. settimana dopo Pasqua per un viaggio di. 
alcune settimane. Visiteri la Danimarca, Londra. 
e Parigi e soggiorneré poi aloun tempo sulla costa 
Azzurra. ‘ 

Parigì, 1 Si ha da Lima che la Missione tecnico. 
militare francese ha assunto la direzione dello Stato ! 
Maggiore Generale dell'esercito. 3 

(8) Londra, 1. — Lloyd George ha lasciato Londra 
stamane per recarsi nel Paese di Galles, ove si fer- 
merà circa otto giorni. 3 

(S) Berlino, 1, — L'Assemblea Nazionale si è.ag- 
giornata al 12 corrente; 

(S) Londra, 1, — Il Daily Cronicle ha da fonte aue'. 
torizzata.che Mao Pherson, Segretario capo per l'Ir. - 
landa, ha deciso di rassegnare le sue dimissioni per ; 
ragioni di salute. Gli sarà assegnata un’altra carica, ' 

1.(S) Steccolma, 1. — La Delegazione commerciale . 
russa composta di 25 persone sotto la direzione di 
Krassine è arrivata ieri sera. Si fermerà probabilmen- 
te parecchi giorni. $ 

(8) Coponaghen, 1. — I sindacati dichiarano che 
proclamando lo sciopero generale hanno avuto sol- 
tanto lo scopo di ottenere la convocazione del Parla. ' 
mento. perchè voti una nuova legge elettorale e si. 
proceda poi alla elezione dei deputati su basi eque. 
I servizi dell’acqua, del gas, del vettovagliamento 
e dei giornali che hanno appoggiato l'antico Governo 
non sono colpiti dallo sciopero. 5 

(8) Lendra, 1. — Mac Phorson; Segretario per l’Ir. 
landa ha presentato ‘ lo dimissioni. Si suppone che 
egli prenderà il posto di Evans al Ministero delle ; 
Pensioni, mentre quest’ultimo resterebbe ministro 
senza portafoglio. î 


e 
LO 83108L!MENTO DEL PARLAMENTO RUMENO 


(8) Bukarest, 27 marzo. — Alla fine della seduta della ‘ 
Camera di ieri il generale Ararescu, Pres, del Uons.; 
ha dato lettura del decreto di scioglimento del Par. 
lamento. Il decreto ha prodotto molta impressione. * 

Le nuove elezioni saranno ‘indette per il 25, 
26 -e:27 maggio. A 

(S) Bucarest, 1. — Una nota ufficiosa dice che lo | 
scioglimento del Parlamento romeno fu dovuto al. 
l'atteggiamento del partiti di opposizione i quali dis ; 
scutevano il carattere parlamentare del Governo ciò 
che indusse quest’ultimo a sciogliere l’attuale parla» : 
imento e fare un nuovo appello al corpo elettorale 
fissando le nuove elezioni per i giorni 25, 26 6.27 mage - 
gio per la Camera dei Deputati 30 e 31 maggio per il‘ 
Sena 2 


miti » 
PRIGIONIERI TURCHI A MALTA } 

(8) Malta, 30. — (Ritardato) — Una trentina di | 
prigionieri sono arrivati in questi giorni da Costanti. * 
nopoli. Tra essi si trovano i governatori di Costan- } 
tinopoli e di Bagdad, Alid Said Pascià e molti altri } 
nazionalisti turchi, Ù 


TA SSOVERNO LS 


4 È c È 

dell'opinione pubhlica cilena, biasima la Nota in- 
Prorio Stati Uniti alla Bolivià per ammonirla 
a non turbare la pace del Continente, e afferma che 
tale Nota costituisce un atto i parzialità in favore 
del Perù. 


IL CONVEGNO DI SAN REMO 


Quanto alia «proroga. della: riunione pos- 
siamo ancora confermare che nessuna ri- 
chiesta ufficiale era giunta fino ad ieri 
mattina; ma ieri sera, ci è stato assicurato, 
sarebbe già pervenuta da Londra la comu- 
micazione relativa. | —_ 

La data per la riunione della Conferenza 
fiòn è stata tuttora fissata. Il fissarla dipen- 
derà dal modo come sarà risoluta la situazione 
interna inglese. i 

Crntoi comm. De Martino, del quale 
noi annunclammo la partenza per S. Remo, 
a già assolto il suo compito, che era quello 
della scelta dei locali tanto per la riunione 
della Conferenza come per alloggiare degna- 
mente i capi dei Governi Alleati. e 

Egli ha prescelto naturalmente Î migliori 
Hotels dì S. Remo, sia per confort, sia per ubi- 
cazione. 

La Delegazione inglese alloggerà' all'Hotel 
Royal, quella francese ali'Hotel Savoy, l'ita- 
liana all'Hotel des Angiais, la belga all'Hotel 
de Londres, ia giapponese ail’Hotel Europa, 
la jpegsava all’ Hotel del la Reine. i 

l'castello Devachan, proprietà del tomm. 
Massaglia, è stato destinato quale sede della 
Conferenza. } 

Sono in corso î lavori ‘per preparare î lo- 
cali della stampa, quelli pet i servizi postali 
e telegrafici e pei servizi accessori. g 

Ad organizzare e dirigere i servizi postali 
e telegrafici, sono già arrivati otto ispettori, 
vari funzionari e il personale tecnico occor- 
rente. Sono in corso anche i lavori per lo im- 
pianto del servizio telefonico. Diverse linee 
saranno allacciate a San Remo per corrispon- 
dere direttamente con Roma, Parigi e Londra. 

A dirigere i servizi postale e telegrafico an- 
dranno.da Romai due direttorigenerali, A diri- 
ere ilservizio di sicurezza andranno un Ispet- 
sore generale del Ministero dell'internoce il Que- 
store di Genova, 

Il comm. De Martino farà ritornoa Roma 
probabilmente sabato. 


Italia Meridionale 
NAPOLI, 1. — Il LI Congr. Naz. del P. P. 1 varà 
qui tentite nei giorni 8;:9.e 10 aprile» 
L'Ordine del giorno é il seguente: 
1, Verifica dei poteri dei delegati: 
2. Nomina «del Presidente e di duo Vice.Presi. 
‘denti dél Congresso; 

3. Comunicazioni del segretario politico ; 

4, Il Partito nel suo primo anno di vita. Tattica e 
programma elettorale amministrativo. Riforma elet- 
torale amministrativa (relatore D. Luigi Sturzo). 

5. Questioni agrarie — tariffe doganali - il latifon- 
do ela pivoola proprietà (relatori on. A» M, Martini e 
A. Pecoraro). 

6. La questione scolastica e la libertà d'insegna- 
mento (relatore ce. A. Anile). 

7. Il riconoscimento giuridico delle classì e la 
loro rappresentanza (relatore avv. M. Gianturco). 

8. La situazione politica ‘e parlamentare e gli 
atteggiamenti del P. P. I. (relatore on. G, Gronchi). 

9. Nomina di 20 membri del Consiglio Nazionale 
del Partito. 


Reclami degl'insegnanti medi 
PESCE D'APRILE ? 


Il 27 Marzo, quando il prof. Antoniazzi, Presi. 
dente della F..N. I. M. s'ebbe dal Ministero della 
P. I. la promessa che la Commissione incaricata 
di studiare i miglioramenti delle condizioni econo» 
miche dei professori avrebbe esaurito î suoi lavori 
in quattro giorni. 

L’annunzio datone al Convegno degli insegnanti 
il giorno. 28. fece fare ad slcumi di questi un conto 
sulle dita, che li portava inesorabilmente a deter- 
minaro la. scadenza della: promessa minervina al 
primo di Aprile. 

Si prevedeva dunque fin dal 28 detto, un pesce 
di aprile per gli insegnanti medi. 

Corrono tempi in cui é pericoloso scherzare con 
la fame, Quest’affermazione sarà detta volgare, vul- 
netutrice di quel riserbo che impone la dignità del- 
l'insegnante, al quale si farà rimprovero di troppo 
mettere allo scoperto la. propria povertà, ma la real- 
tà ha anche le sue esigenze, 

Non si tratta di condizioni di vita all'indomani 
suocettibili, sia pure, di lievissimo miglioramento, 
si tratta.che in ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, 
passando da un negozio all’altro siti a breve di- 
stanza, si hanno le vertigini del caro viveri. 

E gli insegnanti medi sono appunto quelli che 
maggiormente ne risentono. per la ripercussione e 
lo squilibrio generato dall’avere il Governo ad altre 
categorie d’impiegati concessi aumenti e a loro no. 

Ecco perché la fiaba dei quattro giorni poteva 
essere verosimile, coco perché l’opera del Ministero 
deve essere sollecita, ecco l'abolizione di 
ruoli con stipendio iniziale al disotto di quello di 
un capooperaio senz'altro s'impone, 

E noî, pure nel rammarico dei quattro giorni 
d’attesa tramontati, del pesce d’aprile regalatore 
vedizzo nel comunicato, quasi ufficioso, che dice: 
gli aumenti non devono essere lasciati, come è avve- 
nuto finora alla mercè dei più intraprendenti 0 dei 
più protetti, vediamo l'uovo di Pasqua, che ci au- 
guriamo non punto da spillo e reso vuoto per pas- 
sarvi il filo che lo sorregga alla mostra di qualche 
pizzicagnolo pescecane. Giusta pereguazione dunque, 
ispirata ‘ad um criterio unico, direttivo e razionale. 

Insegnanti laureati da una parte e quelli soltanto 
abilitati dall’altra, senza ricercare, con un ruolo 
# C», per esempio, la categoria degli archivisti negli 
insegnanti di calligrafia, di guardarobiere nelle in- 
segnanti: di lavori domenicali, i contatori nei profes 
sori di computisteria, mentre poi la Federazione 
I, M. inun suo progetto di miglioramenti economici 
ha saputo dare giusta importanza ‘alli to 
del salto alla corda, del tiro-alla fune, del lancio 
del giavellotto, 

Sia ‘dunque ‘la’ conclusione della commissione 
soddisfacerìte a tutti: gli interessati, non si parta dal. 
la promessa che nti possa esserlo, perchè ciò con- 
traddirebbe alla finalità : di non lasciare gli aumenti 
alia mercà dei più intraprendenti o dei più protetti. 

Si prescinda dall’importanza della disciplina ‘che 
ciascuno insegna, mirando e valutare la funzione 
istruitiva ed educativa che tutti gli insegnanti eserci: 
tano, Non si costringano domani i trascurati ad elen» 
care quei Presidi e direttori senza laurea, le categorie 
d'insegnanti non laureati frammischiate as laureati 
con le leggi 1906, 1914, 1919, cioè gli enormi errori di 
metro, oggi soltanto rilevati perchè troppo non stuo- 
ni In promessa dei quattro giorni del Ministro col 
verbale del Convegno degli insegnanti medii, in cui 
Sem Benelli, poeta, prossicamente li avvertiva: 
Diffidate? Monaci gridava: Venite a me! ed il prof. 
Carrara pateticamente illustrava le grendi vittorie 
consentite dall'ex Ministro Alfredo Baccelli all’in- 
segnamento libero, a scono della Scuola governativa, 
che in questi giorni in tutta Italia ha reagito, votando 
scheda bianca per l’elezione di quel padre spirituale, 
del quale non si era intesa la necessità prima, per 
avere dalla nostra scuola quei baldi giovani, che,dal 
Grappa a S. Michele a Vittorio Veneto, seminarono di 
gloria i campi di battaglia e morirono con sulle labbra 
la parola: Dovere. 


spello, s.ta Ester 


(8) Washington, 1. — Nella Nota del Governo. degli 
se Uniti relativa alla Turchia, Wilson dice chela 
: parte della Tracia orientale, all'infuori della zona di 
. Costantinopoli, dovrebbe far parte -della Grecia, 
eccettustala regione settentrionale ove la popolazione 
'è nettamente bulgara. 
Adrisnopoli, Kirkilisse ed il territorio circostante 
dovrebbero essere dati alla Bulgaria, Questa ha diritto 
di vederelo ane rivendicazioni territoriali bene accolte 
poichè è stata costretta a rinunciare, sulla frontiera 
occidentale, a territori bulgari ed a numerose migliaia 
' di cittadini bulgari, eciò per dare una frontiera 
|! strategica alla Serbia. 
Le frontiere da assegnare all’Armenia dovrebbero 
essere tali da soddisfare tutte le rivendicazioni armene 
‘e da dare ull’Armenia un accesso al mare. Wilson 
“si augura che lè Potenze attribuiscano. Trebisonda 
all’Armenia, 
: La Torchia dovrebbe rimettere alle Potenze la 
feura di determinare le sorti della Mesopotamia, 
| dell'Arabia è della Siria. 
i Il Governo americano non si crede in grado di 
| formulare una opinione circa le sorti di Smirne poichè 
! non possiede aufficienti informazioni in proposito. 
!° Esso la forma speranza che le questiani economiche 
' saranno trattate con spirito di equità verso i vincitori, 
' verso i vinti e verso i neutrali. 


Stati Uniti e Turchia 

(8) Washington, 1. — Nella nota del Governo 
! în risposta a quella degli Alleati sulla posizione degli 
S. U. nei negoziati per il Trattato di pace con la Tur. 
‘chia Wilson insiste energicamente ‘sulla sua copi. 
ione che, come a varie riprese è stato dichiarato da. 
gli Alleati, l’anowalia della permanenza della Turchia 
\in Europa doveva cessare, Perciò nella elaborazione 
del Trattato si dovrebbe tener conto di queste in: 
itenzioni. La nota continua dicendo che nelle sirco- 
‘stanze attuali non sembra necessario che gli S.U, 
siano rappresentati alla Conferenza, ma attesochò 
sono interessati in modo vitale alla futura pace nel 
mondo essi devono esprimere -leslmente loro. ve- 
dute intorno alle soluzioni proposte dalle difficili 
«questioni che si riferiscono al Trattato di pace con 
da Turchia. f ù 

La nota aggiunge che gli S. U. ritengono che qual- 
.che siano i cambiamenti territoriali o gli accomoda- 
menti che saranno aportati alla forma dell'Impero ot- 
‘tomano, questi non porranno nè i sudditi nò gli enti 
americani come pure gli-enti di altri paesi in una sì. 
tuazione meno favorevole di quella accordata ai 
'sudditi e agli enti delle potenze firmatarie del Trat. 
tato di pace, 

Gli S, U. si rallegrano nel vedere cho la Russia 
sarà rappresentata in seno al Consiglio che sarà istitui- 
to per governare Costantonopoli e gli Stretti, 


Nessuna data per Ja prossima Conferenza 


(S) Parigi, 1. — Nessuna data è stata ancora 
» ‘affidata per la Conferenza di San Remo. 


L’America e la Cilicia 
($) Parigi, 1. —Si ha da Londra: Si dichiara che 
i) Consiglio Supremo ha offerto. il mandato sull’Ar. 
menia alla Società delle Nazioni e che la Cilicia è 
stata lasciata sotto la protezione della Francia. 
> L'inchiesta in Russia x 
À . (S) Parigî, 1. — Il barone D'Anthouard èstato 
‘designato per tare la Francia nella Com- 
missione d'inchiesta in Russia, affidata alla Società 
delle Nazioni. È 
I Sovieti lusingano la Cina 
(S) Londra, 1. — Il Daily Mail ho da Pechino 
în data 26 scorso :.il Governo dei Soviels ha inviato 
«un messaggio alla Cina, ncl quale si impegna: di 
annullarò tutti i trattati e di rinanziare a tutti i 
privilegi acquisiti dal governo Zarista. 
La questione di Danzica 


(8) Beriîno, 1, — Il partito comunista smentisce 
' a notizia secondo la quale esso avrebbe inviato alla 
Co: .missione dell'Intesa, per la questione di Danzica 
‘un eliimatun nel quale si chiederebbe il ritiro. delle 

. 'truppe dell'Intesa, 


‘La questione delle navi tedesche risolta 


, "PARIGI, 1.— Come prevedevo in un tele 
gramma-di un mese fa; relativamente alla que- 
‘Stione sorta fra gli alleati e la Francia, per la 
‘restituzione delle 240 mila tonnellate di navi 
‘tedesche di cui la Francia aveva la, gestione, 
questione che fu portata a Londra dinanzi la 
Commissione interalleata per la risoluzione, 
stamane il Sottosegr. di°Stato alla Marina mer- 
cantile ha telegrafato da Londra, che, in virtù 
.di un accordò inferveriuto, la marina mercan: 
tile francese conserverà le 240 mila tonnellate 
sotto determinate riserve. 


Il trattato coll’Ungheria 
(8) Parigi, 1. —'La Conférenza degli Ambascia» 
‘tori ha terminato l'esame delle osservazioni del 
, Trattato di Pace con l'Ungheria. 


Pratiche tirolesi inîruttuose 


(8) Vienna, 1. — Una informazione del’ Korre- 
spondenz Bureau austriaco dip che le pratiche della 
deputazione tirolese per  méttersi personalmente 
in relazione con i rappresentanti dell'Intesa a Vien- 
na sono rimaste senza effetto poichè la richiesta di 
esseré ricevuta è stata respinta da parte delle mis- 
sioni americana e ‘francese e da parte della missione 
italiana non he avuto risposta. 


La questione del bacino della Rubr 


Nuova diffida degli aligati alla Germania 


PARIGI, 1. — Le notizie che giungono 
datla Germania sono contradditorie. La situa= 
zione nel bacino della Ruhr che sembrava 
migliorata pare invece abbia peggiorato. Il 
generale Foch ha conferito stamane con Mil- 
lerand il quale ha inviato, d'accordo cogli 
Alleati, una nuova nota al Governo tedesco 
diffidandolo di arrestare il movimento delle 
truppe vietando qualsiasi nuova occupazione 
nel bacino. 


Servizio cablografico dall'America Latina 


1 (Agenzia Americani) 
MONTEVIDEO, 30. — L’on. Innocenzo 
Cappa, qui in missione di propaganda, ha 
ricevuto all'Hòtel Oriental, dove alloggia, le 
notabilità della Colonia italiana. AI Circolo 
ritaliano ha avuto luogo in suo onore un gran» 
de ricevimento, al quale è intervenuto il 
Ministro, plenipotenziario d’Italia, che ha 
pronunciato. un: patriottico discorso. L'on. 
Cappa ha visitato oggi l'ospedale italiano nel 
omeriggio ha. tenuto un'interessante con» 
erenza alla società di Mutuo Soccorso ; do» 


Breschi, 


di storia patria o in 
italiano; ed ennmera 


dottrine giuridiche. 


La situazione in Germania 


(8) Berlino. I. — Circa la situazione del bacino del- 
la Ruhr il nuovo Commissario di Stato per l'ordine 
pubblico Weisseman, ha fatto ni rappresentanti del. 
la stampa le segueni dichiarazioni. 

Ta situazione del bacino della Ruhr è grave perchè 

bande saccheggiatrici circolano da tutte le parti. Il 
Governo spera che Severing riuscirà a ristabilire l’or- 
dine con mezzi pacifici ma è impossibile negoziare 
con dei seccheggiatori. Un telegramma da Monaco 
dichiara che gli operzi stessi richiedono l'intervento 
delle truppe. 
EESecondo informazioni del Ministero prussiano pare 
cheoggi alle 11 non era ancora intervenuto un accordo 
tra il Commissario Severing e gli operai. Le conversa» 
zioni continuzno ancora. 

Secondo ln Deutsche Zeitung i rappresentanti del 


To) 


Calderini 


di una 


etnografiche sui papiri 


renza di Bielfeld fino al 2 aprile a mezzogiorno. Fino Socio -Lanciani. 
a quel momento non vi sarà intervento militare. 
Berlino, 1. — Il signor Von Jagow, l’ex-preciden» 
te della Polizia di Berlino, pubblica una dichiara. 
zione sulla Kreuzzeitung, l'organo conservatore, nel 


tace inconvertibile +. 


per alto tredimento non strebbe possibile, almeno 
non per i borghesi, i.queli non avrebbero agito prima 
della pretesa riuscita. della. controrivoluzione. 

La stampa :nazionalista, pur condannando l’a- 
zione di Kapp, é pure del parere, che non si potrà 
punire i borghesi colpevoli, essendosi agito nello stes- 
so modo anche nella prima rivoluzione. 

Il principe Gioacchino in libertà 

(8) Berlino, T. — Il priùcipe Gioacchino di Prussia 
è stato rimesso in libertà in seguito a conforme de- 
cisione del Tribunale dell'Impero. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale di ieri contiene : 
LEGGI E DECRETI 

R. D. concernente l'applicazione dei ruoli aperti 
al.personale del R. Corpo del Genio Civile. 

Id. relativo alla costituzione delle forze navali 
dello. Stato. 

Id. che istituisce in Roma un nuovo ufficio del 
registro, che assumerà la denominazione di « Ufficio 
delle tasse in surrogazione del bollo e del registro è. 

R. D. che istituisce, presso il Ministero dell’iridu» 
stria, commercio e lavoro, un Comitato speciale per 
l'industria siderurgica, stabilendone la composizione 
o le attribuzioni. 

Ta. concernente la composizione della Commis. 
sione consultiva per la pesca. 

RR. DD. riflettenti istituzioni di posto di vice» 
console, disposizioni circa consolati e posti di vice- 
consoli, modificazione di statuto, 

R. D. che richiama in funzione il Consiglio di Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato. 

Relazione e R. D. per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Vercelli (Novara). 


Ghirardini. 


corrisp. Mariani. 


Pres. Id. 
8. Della Seta Vella: 


Halbherr. 


Pres, dal corrisp. Enriî 
Porf. Cesare Negri, 


TEATRI ED ARTE 


BE(S) New York, 1-La New York Symphony Orchestra 
diretta dal Maestro alter Damrosch, che viene 
in Italia wuicialmente invitata dal Minis, dell’Istru- 
zione Pubblica, arriverà in Francia alla fine d'aprile, 

Il primo concerto rarà dato all'Opéra a Parigi 
il 4 maggio e dopo una townée nelle principali cit. 
tà della Francia meridionale ed a Monte Carlo, l'or- 
chestra verrà in Italia e darà il suo primo concerto 
a Genova, il venti maggio. 

Durante la tournée in Italia l'orchestra darà due 
concerti all’Augusteo di Roma; il 22 ed il 23 mag. 
giò; uno a Firenze il 25, uno & Bologna il 20, uno a 
Milano il 28, uno a Torino fl 29} oia Milano nuova. 
mente il 30, ‘ultimo concerto in Italin. 


Grassi, 


Dalle Provincie * 
Italia Settentrionale 


TORINO, 1. — La signorina Florica. Cristofo- 
reenu—la nota artista romena — s'è sposata stamano 
con'il signor Dominici, industriale torinese, 

MILANO, 7 — 12 congresso per le industrie sanitarie 
è fissato per i giorni,18, 19, 20 aprile, 

Sarà contemporanea (e ne sarà importante comple» 
tamento) Ja « Mostra campionaria delle industrie 
sanitarie italiane 2, ia quale a sua volta farà parte del- 
la « Prima Fiera internazionale a, 

Il Congresso discuterà, fra gli argomenti più impor» 
tenti, la necessità di un controllo sui farmaci in ge- 
nerale ed in particolare su quelli che ci vengono dall’e- 
stero, essendo già stata prospettata la opportunità 
di fondare'un appusito grandes Istituto dotato di po- 
tenti dii ine, 

TRIESTE, 1, — Incendio negli stabilimenti teemici. 
— Nei locali degli stabilimenti tecnici triestini si è 
sviluppato un incendio che ha prodotto danni gravis: 
simi per.mezzo milione. S'ignoran.le cause.di. questa 
disgrazia, 

R. OSSERVATORIO DI TRENTO 


comm. Re Riccardi è 


Scienze e Lettere. 


CANZONI FRANCESI ANTIOHE NEL SALOTTO 
DI ‘ DONNA». 

Terì nel salotto di Donna madame Marya Delvard 
ha cantato sloune canzoni della vecchia Francia 
come: Le matelois de Groiz, del XVII secolo ; Les 
Gorets, canzona paesana della Bretagna ; Sur le pont 
d'Avignon, vecchia ronde infantile; Le couteau: Le 
marin e la glu, leggenda brettone, quest'ultima sui 
bellissimi versi moderni di Jean Richepine, 

La cantatrice ha indossato durante ls prima parto 
un interessantissimo costume. Louis Philippe, e nella 
seconda parte un costume di velluto bruno s guaina 
che modellava con linea, di una grazia un po’ passata, 
ma di artistica eleganza, il alto © flessuoso, 

Medame Delvard, ba cantato in maniera squisita, 
accompagnandosi in parte con il liuto, con fine in- 


alcun tatto politico — 


ma » Soeeole Baposone CRERDIneSt: un (8) Trento 31, — Il R. Osservatorio meteorologico | terpretazione, di particolare a. seconda, del | tuali 
18LUT$0. Di iosa; 7 A A t: 
MONTEVIDEO, 31: — Nei circoli comunica; tipo delle canzoni, quelle melodie oye il carattere del | Zi ‘Ra 


Nel politici 
(sì assicura che l’attuale Ministro degliEsteri 
1 d ritertim; dott. Dominguez, sarà nominato 

*!stro plenipotenziario dell'Uruguay a 


Ore 8 — Pressione 751.0; temperatura massima 
11; minima 7.8; cielo mezzo coperto, 


Italia Uentrale 

VIAREGGIO, 1. — Sciopero net cantiere Ansaldo 
— Gli operai del Cantiere Ansaldo per la costizione. 
dei velieri, avendo imposto alla Direzione di riam- 


canto francese è impresso in forma delicata ed espres- 
siva, 

Accompagnava al piano. ]a signorina Andreina 
Marchesi, che ha seguito con fine senso di arte la ca- 
ratteristica musica. n° 

Gli invitati che gromivano i due eleganti saloni, 
dopo aver- preso il tà, hannò gustato infinitamente 


Rina: 
ji IMA (Perù), 30, — La missione militare francese 
1 ha ssavato la direzione dello Stato Maggiore dell’eser- 


Tra gli invitati abbiamo notsti 1 mune e mlle Bar- 


rère, m.me Soulîer, b.ssa Comapagna, c.ss8 Codronchi, 
c.ssa Elti, s.ra Devescovi, s.ra Dotti Pozz, gen. Cap- 
Lombroso, Ercole Rivalta, Carlo 
‘Tridenti, Ettore Moschitio, Arturo Salza, 
bono, prof. Beduschi e s.ra, m.me d’Ermont, m.me 
Lancellot-Croce, s.ra Cerasoli, s.na Piacentini, s.na 
s.18 Paoli,-c.ssa-Fiumi, s.ra Gasparri, s.rà 
Coecchi, s.ra Servadio, m.lle Sirvard, 
th, Clarico Tartufari; comm. Portal, ece. 


R. Accademia dei Lincei 
Classe di scienze morali; storiche e filologiche 
Seduta del-20 marzo 
Prosidonza dol senatore prof. D'Ovidio. 


Dopo lettura e approvazione del processo ‘verbale 
della seduta ant il Presidente D’Ovidio da 
la parola al Socio Luzzatti, il quale presenta due volu= 
mi recentemente pubblicati dalla Commissione da 
lui presieduta per gli Atti delle Assemblee costituzio- 
nali italiane, o precisamente il volume I (1228 — 1420) 
del Parlamento Friulano di P. S. Leicht, e il vol. 
HI delle Assemblee della Repubblica: Cisalpina di 
C, Montalcini ed A. Alberti. Il Socio Luszatti con vive 
parole di encomio rileva l’importanza dell’opera 
che compie la Commissione sopra ricordata, e i meriti 
dei suoi collaboratori ; e aggiunge interessanti notizie 
sui numerosi documenti che, dopo la guerra sono tor- 
nati in nostro possesso e.che gettano nuova luce 
sulle vicende politiche del nostro paese. 

Il Corrisp. Calisse legge una dotta ed affettuosa 
Commemorazione dell’Accademico Oreste Tommasi- 
ni, del quale rievoca la nobile figura, i profondi studi 
e la costante attività occupandosi specialmente 
dell’ opera sul Machiavelli, nella quale la figura di 
quest’ultimo e quella dell'Italia primeggisno senza 
offuscarsi a vicenda. Ricorda la parte che ebbe il 
Tommasini nella fondazione della Società Romana 


dit jeruviaho.- "+ mettere un operaio, licenziato iù ioni ro. | È 
LL NASUTAGO DEL CILE, 31 —N-Meroiflo MOD | golacnoritart 6% Sedici qsta gii Sio | "orto cette delli vigore Delvestiott AfBO Miane | ron en te nah dovremmo vi 
È biino, sa erticolo, nel quale, divendosi interprete | te, hanno proclamato lo sciopera, Servi 3 acco di brio 


s.ra Cane 


comm. Kam- 


quella dell’Istitato storico 
le cariche pubbliche alle 


quali il defunto Accademico portò tutto il benefico 
contributo della propria energia e della. propria 
intelligenza larga e liberale, 

Il Socio Filomusi-Guelfi commemora l'Accademico 
prof. Francesco Gabba recentemente mancato si vivi 
in Torino, il quale faceva parte dell’Accademia sino 
dal 1881, Del Gabba il Socio. Filomusi-Guelfi ri. 
corda il forte ingegno e le numerose pubblicazioni 
e accenna ai principi sui quali s’inspiravano le sue 


Il Presidente D'Ovidio dà il triste annunzio della 
perdita dei soci stranieri C. Brugmann e G. Mahaffy, 
appartenenti il primo all'Accademia per le discipline 
filologiche ed il secondo per quelle storiche. 

L’Accademico Segretario Guidi presenta le pub- 
blicazioni giunte in dono, segnalando fra queste 
: Le monete di Venezia (parte III) descritte 
ed illustrate da Nicolò Papadopoli Aldobrandini, 0 
gli Annali della zecca di Roma di Edoardo Martinori. 

Il socio Lumbroso fa omaggio, a nome del proî. 
dell’Accademia 
Milano, del 3° volume degli Studi di quella Scuola 
papirologica ; intrattenendosi in particolar modo su 
del volume stesso che tratta di ricerche 


scientifico-lettereria di 


greco-egizi, e poi sulla im- 


portanza degli studi papirologici in Italia, 

Tl socio Lanciarti offre uno splendido volume pub. 
blicato dalla Reale Accademia di Berlino, che con- 
tiene uno studio con illustrazioni del ‘prof. Orbaan, 
su La distruzione di S. 
1615, dando notizia del lavoro stesso. 

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie 
da sottoporsi al giudizio@di Commissioni : 

Ballaglia: La Caverna Pocala e la Cronologia del 
Movusteriano in Europa. Pres, dal socio Pigorini. 

Marchetti-Longhi: Il 


Pietro Vecchio, dal 1605 al 


Circo Flaminio. Pres. dal 


Vengono da ultimo presentate le seguenti Noto 
per la inserzione nei Rendiconti accademici; 

1. Vitelli» « Osservazioni soprà due frammenti di 
papiri greci riguardanti un contratto matrimoniale 
e un contratto di vendita di animali . 

2, Graziani : e Sull'impiego dei prestiti consolidati e 
delle imposte alla riduzione della circolazione car- 


3. Barnabei: « Notizie sulle scoperte di antichità 
del mese di marzo 1920 sa. 
4. Ducati: + Giasone e il serpente s. Pres, dal socio 


5. Bendinelli : « Vertumnus del Museo archeologico 
di Firenze e-una nuova-interpretazione +. Pres. dal 


6. Id, è Di uno specchio cornetano con 
scens dell'Iliade +, Pres, Zd. peg 


7. Pansa : « Vacuna. Illustrazione di na statuetta 
arcaica in bronzo rinvenute nell'agro reatino + 


‘t L'architettura del 


platonico. Teeteto-Sofista-Politico, a. Pres. dal socio 


9. Majorana : a Sulla gravitazione s. Nota LX. 
alle Mineo : è Nuova soluzione del problema inverso 
trasporto delle coordinate lungo una geodetica 
Pres. dal socio Levi-Civita. 5 
11. Ohisini : e Sai contatti delle curve di dirama- 
zione per una funzione algebrica di due variabili è. 


‘nriques. 
12. De Angelis Maria: « Della forma cristallina 
della nitro-di-cloro-acetanilide 3, Pres. dal socio Artini 
13. Ascoli è Fagiuoli: + Saggi farmacodinamici 
sottoepidermici. Prove cliniche 1. Pres. dal socio 


*bkr e _ 


PALAZZO: DI GIUSTIZIA 
IL PROCESSO CAVALLINI E 0. INSEZ. DI ACCUSA 


Dopo i nuovi interrogatori subiti dal comm. Ca- 
vallini, degli on. Brunicardi, Dini e Bonanno, dal 


dalla marchesa Ricci, sono 


stati sentiti il direttore del è 27 tempo + Filippo Nardi, 
il senatore Annaratore o la di lui simora. 

Si crode ora che con cié sia stata chiusa la nuova 
istruttoria e che il Procuratore Generalè comm, Fano 
sia in grado di presentare al più presto alla Sezione 
di Accusa la sua requisitoria. 


IN MARGINE 


AMorchè Ton. Nitti accennò alla vaga possibilità 
di vendere il vino per comprare il pane; la Camera inte- 
ra scoppiò in un irrefrenabile unanime applauso. 

Imprudenti ! Tre volte imprudentit Tomini senza 


Noi comprendiamo perfetta 


mente la causa che spinse i singoli onorevoli ad applau- 
dire senza distinzione di partito, Dio mio, il vino è così 
caro che le ultime elezioni sono venute a costare caria- 
simo. Un litro barlettone costa ormai come costava une 
tolta una bottiglia di champagne. Z' nessuno, nei tem- 
P+ preistorici dell'ante guerra, avrebbe pensato di abbe- 
fiche @ champagne i propri elertori. 

È pig dovuti abbeverare di barlettone a tre lire al 

C) essere certo il ricordo più concente degli at- 

onorevoli. Ed il pensiero di trattarli a gazzose 
spinti allo spontaneo applauso. Ma è stato un 
ap; Vallio assolutamente impolitico. 

L'on. Nitti che è un maestro, un vero guidatore di 
tomini, si è ben guardato dal dire: Presenterò un pro- 
getto per impedire il consumo del vino, Neanche pei 
sogno ! Ha usato una formula molto dubitativa delta 


quale ‘non ha voluto assu neppure la paterni 
Ha detto: Mi si dice di }ii iste tata S 


imitare il consumo del vino... 
endere il vino per compra- 


È Non ci si presenta, ex abrupto, 
in una accolta di ubbriacomi gridando: Via le botfiglie i 


CROCE @& 


Territicanti condizioni sanitarie 
nella Russia bolscevica e in-Ukranîa 


(8) Ginevra, 1. — Con una impressionante unifor. & 
mità-di informazioni te ‘sia.daì. 
varii governi, sia della Lega dalle Società delle Croei “i 
Rosse direttemente o a mezzo delle suo missioni”. 
(tra cui quella Italo-Americana)sia dall’Ufficio Centra» 
le di Vienna per la lotta contro lo epidemie, risulta 
che l'epidemia di tifo petecchiale che per quattro. 
anni ininterrotti ba devastato i territorirussi ed Ukrai. | 
ni, che ne erano e ne sono tuttora il terribile, ine. 
giusto focolaio, rotta ogni barriera ha invaso la: 
Polonia e vi é venuta assumendo gravità ed estensioni i 


notizie terrificanti sul numero sterminato, | 
Pec ri di tifo peteschiale în Ritssia © sulle iniue | 
dite sofferenze patite. si 


1 riparati, del tutto privi 
l'estecmo rigore dell'inverno. Unico alimento: 
to rape crude, © în quantità del tutto 
mai pane e, solo 
sem insufficiente. 
tn altri locali in attosa di venire sepolti. È ‘ 


più 
vata mortualità fra i sanitari: a Tarnapoli, di 14: 
medici addetti ai locali ospedali, ne sono morti dieci; 
Mancano infermieri, mancano ; 


non riuscì alla detta missione di pa dad sol 
bambino di età inferiore a sette anni. 

Il bacino del Mar Nero è gravemente 
Nella sola città di Novorossik ehe conta 
mila abitanti si contano 25000 cesi di 


conseguenza i 
gliaia di profughi hanno lasciato le sponde del Mar 
Nero per trovare salramento in Turchia o in Serbia, 


centralo e Occidentale da tr Gagulo la cr gravità UNÌ 
si può dire, non ha riscontro nella storia. Mi 


° 
: #20 


Gli onorevoli non hanno capito neppure la finezza veala 
dall'on. Nitti e si sono gettati ai applaudire come degli , © 
ingenui, per non dir di peggio. Ma olire una fine 
za formale, in quanto disse l'on, Nitti vi ha una finessa © || 
sostanziale. Vi è în lui un dubbio. Itendere l'Ilalia || 
asciutta 1 Bisogna pensarci due volte. Hi 
Abbiamo avuto da poco la riforma della proporzio» 
nale, A breve distanza da questa introdurre la riforma 
elettorale dell'abolizione del vino, è prudente ? la propor= è 
zionale, l'esperienza lo ha dimostrato, ha lasciato i 
tempo che ha trovato. La Camera muova non coenclude 
suliea come gue condito quella vecchia. Ma l'ato. 
Ri vino, è una riforma elettorale di ura porta. 
ta incalcolabile. at 
In vino veritas. Finora i ‘eputati eletti in vino fan! 
no costituito la genuina rappresentanza della nazionta ‘ w 
Di una nazione che bere 50 milioni di ettolitri di rima © | 
votazioni erano spontanee, un po’ chiassos:, ina” 


Si 


rende il proletario 
fatto non è mai eiat 


£ CO ciente, à È 
bolo dcr a DI 


All Assemblea generale degli Azionisti della Banca © I. 
È figlia. sono indervenuli personalmente numerosi azionisti, 

Poresché Istituti di risparmio, a cominciare dalla Cassa 
| dé Bioparmio delle Provincie Lombarde, si sono fatti 

uppreseniare dai loro Amministralori o dai loro Diret. 

Diamo il sunto della Relazione del Direttore 
generale della Banca d'Italia, Cav. Bonaldo Stringher, 
‘ all'adunanzs generale. degli azionisti tenutasi in 
Roma il 31 marzo, 

GONSIALIO SUPREMO E GOVERNO ITALIANO 

Quando, un anno fa, si raccoglievano le notizie 
‘éfdati intorno all'andamento economico e finanziario 
ide’ 1918, per presentarli all'assemblea generale 
\eWrarté da essi qualche auspicio intorno a misurate 

per l'avvenire, non S'immaginava, che, 
pel marzo 1919, lorizonte politico ed soonomico 
lsnrébbe stato quale esso è. E non potevasi, allora, 
p che, precisamente in questi giorni, il 
' Supremo degli Alleati avrebbe creduto di 
‘lanciare al morido un manifesto a incitamerito della 
restaurazione economica dell'Europa, 

Il Consiglio Supremo ha dato il suggello della sna 
‘eminente autorità sia nella constatazione di condi. 
‘zioni di fatto che vanno prontamente migliorate, 
\ per evitare pericoli politici e sociali, sia nel ricono- 
isvere la necessità di un’opera associata di coordi. 
namento nelle molteplice azione di tutti gli Stati 
europei, 

IWGoverno italiano non sarà di certo impari all’ufficio 
le tutte le forze economiche e finanziarie del paese 
{dovranno : stringersi intorno a lui per cooperare 
‘all'alto fine, agendo di conserva fervidamente.e 
gagliardamente. 


(AUMENTI CONSIDEREVOLI IN OGNI BRANCA 
‘DEL CREDITO E DELL'ECONOMIA 


! Fra tanto, è aumentata considerevolmente la 
«massa dei debiti pubblici, è cresciuta la circolazione 
(cartacea, è peggiorata generalmente la condizione del 
cambi esteri ‘e da per tutto sono aumentati i prezzi 
Idelle cose; mentre la svalutazione enorme, dello 
‘strumento dei pagamenti nei paesi vinti ‘ha creato 
‘nuovi intralci, nuove difficoltà e stimoli più acuti 
.&lla speculazione nei traffici internazionali ; e mentre 
nell'India e nell’estremo Oriente avviene una tra- 
isformazione di grande portata anche nel campo 
idella produzione manufatturiera, e il prezzo dell’ar- 
‘gento, su la piazza di Londra, ha raggiunto altissimi 
sfastigi 
| CIRCOLAZIONE DE! BUONI DEL TESORO 
. Per quanto concerne il mercato. italiano, gli 
abbassati corsi di genncio e di febbraio 1919 dei titoli 
(Consolidati, i quali certamente consigliarono di 
attendete migliori tempo per affrontare una grande 
: di di prestito di consolidazione a condizioni 
Rai per lo Stato, furono quasi d’incitamento 
«allo sviluppo dell'emissione dei buoni del Tesoro 
ordinari e poliennali. Emissione che il Governo 
Ù ‘opportunamente, allo scopo di procacciarsi 
&bbondanti risorse di cassa, necessarie a fronteggiare 
‘le spese, sempre elevate nonostante la cessazione 
‘della guerra, senza portare agli estremi l'uso della 
carta-moneta. E in fatti da gennaio a novembre 1919, 
lla circolazione dei buoni del Tesoro ordidarii salì 
‘da 10 miliardi e 845 milioni a 15 miliardi e circa 570 
imilioni, e quella dei buoni pluriennali da circa 3760 
‘8 quasi 6930 milionî, apprestando così una base assai 
‘larga alle cperazioni di trasformazione, che, al 30 
‘novembre, rappresentava complessivamente 22 
miliardi e mezzo di lire : trasformazione giustamiente 
«favorita dalle condizioni fatte dal Governo in occa- 
sione déll'organizzazione dell'ultimo prestito. 
È CIRCOLAZIONE DEI BIGLIETTI 
L'andamento . della circolazione dei biglietti, 
relativamente moderato nei primi mesi dell’anno, 
si andò poi via via aggravando, in guisa da destare 
'qualche legittima preoccupazione, e da far invocare 
‘una, più energica azione per infrenarne la corsa. 
{Se non che è mestieri di rammentare che, nel secondo 
‘semestre del 1919, ci vennero a mancare i crediti 
statali della Gran Bretagna e degli Stati Uniti d’Ame. 
rica e, con essi una fonte di larghe risorse per gli 
‘acquisti di approvvigionamenti alimentari e altri 
fuori d’Italia, e un eccellente mezzo finanziario che 
non era stato senza vantaggio sensibile per le casse 
del regio Tesoro, meno pressato ‘a usar: biglietti. 
Siffatta' sospensione di crediti statali, crediti non 
potuti sostituire che in minima parte con altre prov- 
Videnze e con il libero magistero di forze bancarie e 
\ndustriali, e l'abbandono di controlli internazionali 
iche la’ guerra aveva suggerito e imposto, ma che si 
|trovarono in.contrasto col regime della pace; deter. 
|minarono' un movimento di rialzo, ognor più grave e, 
‘da'ultimo, sotto l'influsso di cagioni diverse, dive- 
nuto quasi opprimente, del corso dei cambi con 
l'estero. 


NOSTRI PAGAMENTI INTERNAZIONALI 
La bilancia dei nostri pagamenti internazionali va 
{lentamente migliorando, ma è mestièri d’un maggior 
Sforzo e dell'attuazione di propositi ancor più fermi 
16 più energici per ridurre fortemente le importazioni 
‘ron necessarie alla nostra alimentazione e al lavoro 
‘nazionale, favorendo con ogni. cura l'esportazione 
.delle merci italiane e il risveglio degli altri fattori 
attivi di'una tale bilancia. Le condizioni nelle quali si 
‘è svolto il lavoro manufatturiero e agrario dell’anno 
: decorso, in Italia, non sono state le più propizie: 
ivi hanno .contributito irrequietuiline delle masse 
lavoratrici e lo stato di generale incertezza nel mondo 
OPERAZIONI BANCARIE 

) Le operazioni bancarie, durante l’anno decorso 
‘è segnatamente nella seconda parte di esso, ebbero 
:%n singolare incremento, il quale sta in relazione 
con. l'andamento della circolazione cartacea, con il 
«tonsiderevole aumento dei titoli collocati dallo Stato, 
ti quali danno larga materia a vaste operazioni di 
Sconto, di anticipazione e di riporto, © con i bisogni 
di maggior credito avvertiti in taluni rami importanti, 
dell'economia nazionale. In sulla fine del?919 e 
‘nei primi due mesi dell’anno corrente l'espansione 
"delle operazioni bancarie si-è fatta anche più viva, 
aid contribuendo, e in misura notabile, l'emissione 
. del sesto prestito, sia per il concorso diretto degli 
+ Istituti al collocamento dei titoli, sia per lo trasforma- 
Zioni degli impieghi dei capitali posseduti dalla clien- 
; tela deglì Istituti medesimi. 

: IL SESTO PRESTITO NAZIONALE 

| (AI sesto prestito nazionale fu bafidito nell'ambiente 
(86onomico e figanziario che è stato ritratto ‘in brevi 
è cenni : fu bandito con vigore,con fervore e con patriote 
tistio, e il successo non poteva coronar meglio l’opera 
del Governo e de’ sui collaboratori. 

Trattavasi di consolidare una parte cospicua del 

debito fluttuante, 0 si sono raccolte sottoscrizioni 
 îb buoni e titoli per circa 10 miliardi è 400 milioni, 
+ Trattavasi di ineamerare l'eccesso della circolazione 
i Sattacea, per portarlo a riparo delle deficienze 

di'cassa del Tesoro, e a tal fine contribuirono’ 7 
miliardi e 930 milioni di lire in sottoscrizioni avvenute 


ì aggiungano ‘a tali risultamenti forniti dalle 
rizioni raccolte in paese, quelli derivanti dai 
enti del prestito fuori d’Italia, che fino a ora, 
di un miliardo e un quarto di lire 


voluto e ha saputo conseguire in questi ardui momenti 


SANCA D’ITALIA 


RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 


in valore nominale, determinando un alleggerimento 
nella situazione del nostro debito esterno, e si avrà 
una idea adeguata dell'importanza della vittoria 
economica e finanziaria che il popolo italiano ‘hà 


della sua vita civile, Î 


strazione dell'Istituto ha deliberato di distribuire 
agli azionisti un dividendo di lire 55 per azione, 
pari a lire 16.500,000,, dopo aver' assegnato lire 
281,060 a reintegrazione del fondo di riserva del 
Credito fondiario in liquidazione, 

Il residuo di utili in lire 10,912,725, costituirà : 


Credere che, per questo, non debbano piùcrearei | per 912,725 lire una rimanenza a conto nuovo dei 


debiti in buoni del ‘Tesoro, e che la circolazione dej | 


biglietti di Stato e di barica debba ridursi di miliard. 


quasi per incanto sarebbe evidente etrore, date le' | 


condizioni del nostro bilandio e del nostro Tesoro. 
Si & provveduto in questi mesi a ingenti bisogni senza 
attingere a nuovi biglietti, e si &fatto'un largo spazio 
utile al collocamento eventuale di nuovi titoli tempo- 
ranei, per sodisfare a nuovi bisogni. La qual' cosa 
rassicura chi ha nelle mani il ‘timone del Tesoro, 


Dobbiamo tutti esser lieti di-aver fatto passi ben decisi | 


sul cammino della restaurazione del debito fluttuante 
e di quello cartaceo, ma dobbiamo esser cauti nel 
concludere, è segnatamente, nel valutare gli effetti 
dell’incontestato e incontestabile successo del presti» 
to, mettendo a confronto i suo frutti veramente cospi- 
cui con le esigenze ancora rion castigate dei nostri 
bilanci di Stato. 


ANCORA LA CIRCOLAZIONE DEI BIGLIETTI 

La circolazione dei biglietti, derivi essa dalle ne- 
cessità dello Stato o dai bisogni dei commerci è delle 
industrie, va ora più che mai curata, e ogni opera deve 
essere rivolta alla sua riduzione graduale, affrettando 
quei provvedimenti che possano determinarne natu- 
ralmente e automaticamente il rimborso. Riduzioni 
affrettate, se anche possibili, sarebbero poco consiglia» 
bili. Ed é bene di guardare in faccia la reaità, per non 
creare illusioni, che potrebbero ‘essere pericolose 
nell’ordine politico non:meno che nell'ordine sociale. 
«Noi siamo pieni di fede nello assestamento non lonta= 
no della nostra compagine ecoromica, e he affrettia- 
mo con pensiero sereno l'avvento: ed é appunto per 
questo ‘che amiamo, nelle matério ‘delicate che ci 
occupano, giudizi e atti misurati e prudenti ». 

INDUSTRIE, PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

MERCATO SERICO, SERVIZI DELLA BANCA ETO. 

Qui. la relazione, dopo avere esposti alcuni , sobri 
cenni sull'andamento delle principali industrie .ita- 
liane nel 1919, enumera i provvedimenti legislativi 
dell’annata riguardanti la circolazione dei biglietti, 
© riferisce sulle operazioni che condussero all’asse- 
stamento .della valuta cartacea nelle provincie già 
occupate dal nemico e in quelle redente; per poi dire 
dei favorevoli risultàti. ottenuti dall'ufficio centrale’ 
per il mercato serico. 

Seguono; la esposizione annuale dei servizi della 
Banca concernenti gli approvvigionamenti: e dei pa- 
gamenti da essa eseguiti per conto dello Stato in 
dipendenza dei servizi stessi un cenno sull'attività, 
nell'annata, del Consorzio per sovvenzioni su titoli 
e su cambiali industriali e per il credito navale; brevi 
ragguagli sulla concessione del credito. a fuorusciti 
adriatici e trentini ea profughi di guerra, e sui rap- 
porti con le banche del Veneto già trasmigrate e ora 
restituitesi alla antica Joro'séde' rispettiva. 


FILIALI DELLA BANCA 

A questo punto la relazione tratta dell'andamento 
delle filiali dell'Istituto nelle terre redente,a propo» 
sito delle quali l’ Assemblea é stata chiamata ad ap 
provare la costituzione a Sede della filiale di Trie- 
ste. Con le succursali di Trento e dì Gorizia, e le 
agenzie di Pola, Rovereto, Bolzano e Monfalcone — 
alle quali ora .si aggiunge l'agenzia di. Riva — la 
Banca viene a possedere otto stabilimenti nelle nno- 
ve provincie, bi 

Dopo aver parlato della azione dell'Istituto nel- 
le Colonie, il Direttore Generale accenna alla. tra. 
sformazione avvenuta nella funzione dell’Istituto 
nazionale per i combi, dopo che fu abolito il mono- 
polio già da questo esercitato,.e alle condizioni alle 
qual fu bandito il sesto prestito nazionale e alle cir- 
costanze nelle quali fu ad esso assicurato l’auspi- 
cato successo, 


A FAVORE DEL PERSONALE 

Si espongono quindi particolarmente i provve: 
dimenti presi dall’Amministrazione, nel 1919, in 
favore del personale, sia in quanto concerne la con- 
cessione di nuovi soprassoldi per rendere meno sen- 
tito il rincaro della vita agli impiegati in pianta 
stabile e avventizi, e ai pensionati, sia relativamente 
al consolidamento, pei. primi, nelle ‘ retribuzioni 
organiche di una parte dei preesistenti aumenti, 
sia infine a riguardo del trattamento fatto agl’impie- 
gati che sopportarono le fatiche, i rischi e i pericoli 
della guerra. 

| ANDAMENTO DELLE OPERAZIONI 
NELL’ULTIMO. ESERCIZIO 

Dopo aver reso omaggio alla memoria degli impie- 
gati che, combattendo per la Patria, | sacrificarono 
la vita alla grandezza di essa, la- relazione prose- 
gue, descrivendo l’adamento delle operazioni nell’ul- 
timo esercizio, 

Il movimento delle casse toccò: la cifra di 385 mi- 
liardi, compreso quello delle specie di oro e diargen- 
to, contro 327 miliardi e mezzo dell’anno precedente. 

Le operazioni di sconto della Banca salirono, da 
un anno all’altro, da 2551 e 2938 milioni; le antici- 
pazioni su titoli sono ‘ammontate a-10.078 milioni e 
mezzo, contro 6073 milioni nel 1918, 

La consistenza media del complesso delle opera- 
zioni attive ordinarie dell'Istituto aumenté, nell’anno, 
da 1454 a 1781 milioni. 

ANDAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE. 

La relazione, riassunti i dati riguardanti il Credito 
fondiario della già Banca Nazionale, in liquidazione 
passa all'esame dell'andamento della cirbolazione. 
I biglietti emessi dalla Banca segnarono; in media, 
una ‘circolazione di lire 7808 milioni nel 1918, e di 
10196 milioni nel 1919, compresa in quest’ultima 
cifra la circolazione per conto dello Stato'in oltre 
6573 milioni; la ‘circolazione totale' massima fu' 
di 12,692 milioni al 31 dicembre, ‘quella minima di 
9815 milioni il 20 febbraio. È 

SERVIZIO DI TESORERIA DELLO STATO. 

Dopo le consuete notizie su l’entissione dei titoli 
nominativi, sui Corrispondenti in Italia, su l’acquista 
ela vendita di titoli pubblici per.conto terzi, sui de- 
positi e su le sofferenze ammortizzate con gli utili 
degli esercizi, la relazione riferisce sull'andamento 
del servizio di tesoreria dello Stato, delle ricevi. 
torie proviueiali, delle operazioni con l’estéro e del 
corso dei cambi, per poi dire dei titoli di proprietà 
della Banca, dell'impiego della riserva straordinaria 
e degli immobili a uso*degli uffici, e passare; infine, 
ai risultati dell'esercizio, , 

UTILI LORDI E NETTI. 

Gli utili lordi. furono di 217,153,494 lire; eon un 
aumento di oltre 47 milioni su queili del 1918; le 
spese imposte e tasse, e le ammortizzazioni diverse 
ammontaronoa lire 168,166,578 contro meno di 1101), 
milioni l’anno precedente, Nel 1919 la tassa ordi- | 
naria e straordinaria sui biglietti in circolazione, | 
compresa nel totale su detto, ragguglié a 91.431.678 
lite, con un aumento di oltre 34 3/4 milioni sul 1918, 

Gli utili ‘netti dell'annata. risultano, perciò, in 
lire 48,986,915, che, per effetto della consueta 
assegnazione alla Cassa di previdenza, si riducono 
a lire 45,787,570 da ripartire, « | 


Spettando allo Stato, per partecipazione agli utili | 


della Banca, una quota di lire 18,093,785 l'ammini. 


benefizi spettanti agli azionisti e per gli altri 10 
| milioni di lire un fondo speciale per la costruzione e 
l'acquisto di edifici pér uso delle filiali dell'Istituto, 
FONDO SPECIALE PER EDIFIZI 

La istituzione di questo fondo permette di avviare 
verso la soluzione il problema degli immobili desti- 
nati al collocamento degli uffici della Banca, senza 
dover ricorrere ad altre fonti. La qual cosa non signi. 
| fica che i detti dieci milioni, assegnati al fondo specia» 
le, non siano anch'essi di proprietà esclusiva degli azio- 
misti, L'Istituto ‘avendo soddisfatto compiutamente î 
suoi obblighi verso. lo.Stato, con l’assegnazione e 
il versamento della parte degli utili dell’esercizio che 
@ esso compete. 

In tal modo, dice la relazione, il problema si porte. 
rà a soluzione nella forma meno imperfetta; e non si 
toccherà alla riserva dei 56 milioni e mezzo formata 
con gli accantonamenti dei passati anni, Questa deve 
costituire un baluardo di resistenza, a presidio dello 
interesse degli azionisti, nella ipotesi, non creduta, 
di sorprese non favorevoli delle vigenti convenzioni, 
le quali scadranno nel 1923. 

E del resto, quando si osserva che non c'è Istituto, 
anche di modesta importanza, il quale non provveda 
allo accrescimento. del proprio patrimonio e delle 
rispettive riserve, fors'anco esagerandone le proporzio» 
ni; si peccherebbe di oculatezza e di elementare ac- 
cortezza se, per dare una soddisfazione momentanea 
e superficiale agli azionisti o agli. incitatori di non 
misurate larghezze nello spendere, si .trascurassero 
le ragioni supreme della prosperità del nostro Istituto. 

ENTITA’” DEI FUTURI BILANCI 

E giova, altrsì, di non trarre conclusioni affrettate 

intorno all'entità dei futuri bilanei, partendo dai 


risultamenti di quelli dei passati anni, durante i quali 

lo ingrossarsi dello spese trovava compenso nell’av. 
vento di utili derivanti da operazioni di carattere stra- 
ordinario. 

< Dovremo, davvero, dice la relazione; rientrare nel 
Tegime normale, con previsioni più .sobrie di utili, 
mentre difficilmente si ridurranno e forse si accresce. 
ranno le spese, quelle segnatamente che hanno rife. 
rimento ai servizi che l'Istituto presta allo Stato. 
Ma sovra tutto dobbiamo guardare alla necessità 
della gra luale ricostituzione delle nostre scorte metal- 
liche, affievolite via via per sodisfare indeclinabili 
bisogni dello Stato © del ‘paese 1 

CONCLUSIONE 
.Il Direttore Generale così conclude la sua relà» 
zione : 

t Dalla esposizione particolareggiata che vi ab- 
biamo fatta risulta l'imponenza dell’opera della Banca 
d’Italia durante l’anno decorso, quasi a chiusura e 
® compimento di quella svolta durante la guerra 
nello interesse generale. 

Ora disponiamoci a raccoglier le vele e a studiare, 
di accordo col Governo, ‘i mezzi migliori per dare 
ordine alla circolazione dei biglietti, che dovette ne- 
cessariamente dilagare, thentre da ogni parte pre- 
mevano le necessità dello Stato ed era difficile, come 
è stato ben difficile altrove, di opporre saldi argini 
all'aumento delle spese non ftonteggiate da tributi, 
ma attinte a debiti fruttiferi di ogni foggia e & carta 
moneta, 

Il riassetto dell’economia nazionale, . sconvolta 
nel periodo di tempo che sì aprì fulmineamente nel 
mese di agosto 1914, esigerà una formidabile azione 
di credito, per. aiutare e promuovere commerci e 
industrie terrestri è marittimi nella misura necessaria 
a portarli a quel grado di efficienza, che il. paese re- 
clama per il suo avvenire; ma esigerà eziandio una 
perseverante azione di carattere monetario, capace 
di prevenire deviazioni speculative e di ‘affidare il 
mondo, che lavora contro le conseguenze d’inflazioni 
che, prima o poi, conducono i paesi a rovina, 

Gli Istituti di emissione, strettamente congiunti, 
non ora ai loro doveri, che ora diventàno 
più ui e delicati. E ogni oì ; le e piccolo; 
del credito nazionale è Papa una 
rando alle, nuove fortune della vita italiana : com'è 
nell’animo di tutti il fervore di un’opera gagliarda 
per ridare sollecitamente alla patria, che ebbe la 
vittoria delle armi, il. benessere economico, insieme 
a una esistenza civile per ogni aspetto serena ». 


BANCO DI NAPOLI 


Adunanza del Consiglio Generale 


Al Consiglio Generale del Banco di Napoli, 
riunitosi il 29 marzo nello storico Palazzo S, 
Giacomo, di Napoli, l'illustre cav. di gr. cr. Ni- 
cola avv. Miraglia ha letto la relazione sull’e- 
sercizio 1919, della quale riportiamo un sunto 

SIGNORI CONSIGLIERI, 

La economia pubblica e quella privatà hanno ri- 
cevuto. una ripercussione così considerevole da una 
lunga ed estesa guerra, che non è da trarre conclu- 
sioni pessimiste e scoraggianti, se nell’anno di pace 
trascormo, che è pure il primo della grande liquidazio- 
ne, non si sono avverate le speranze che molti face- 
vano per una sollecita ripresa della vita normale. 
La gravità della orisi che attraversiamo è princi. 
palmente c3rasterizzate dall'aumento del costo del- 
la vite, da conflitti sociali, che tono oramai divenuti 
permanenti, e dalla instabilità el aumento dei cam- 
bi. Tutto questo immane disordine non si vinco in 


poco tempo. 


La produzione agraria non è stata favorevole nel 
decorso anno ; quella, granaria, che è la più impor- 
tante, è calcolata con una diminuzione dell’8 %, su 
quella dell’anno precedente, che pure erà inferiore a 
quella media. La vita industriale si è svolta quasi 
in tutte lo sue manifestazioni con alti valori, alti 
prezzi, come nel periodo della guerra ; il nostro com- 
mercio con l’estero si riassume in cifre di grandi dif. 
ferenze nelle importazioni a nostro danno. 

Rilevante è però lo afflusso di depositi nelle Casse 
di risparmio postali, in quelle ordinarie ed in quello 
degli Istituti di credito e delle Banche, 

Edificante è il risultato del sesto. prestito, quello 
della Vittoria, ettuatosi in poco tempo © spesso in 
condizioni meno favorevoli per movimenti sociali che 
turbavano la vita del paese. Questo risultato, questa 
Splendida, affermazione della vitalità e del patriotti- 
smo del paese rostro, non debbono indurcia scorag- 
giamenti. Dobbiamo però porci di fronte il grave pro- 
blema, considerarlo in tutta la sua gravezza, non per 
arrestaroi, ma per misurare, con una visione chiara 
della via ds battere, lo sforzo considerevole che dob- 
biamo fare per vincerlo con ordins, con persistenza, 
con l'armonia di tutti gli elementi necesseri. a conse- 
guire la finzlità cho ci dobbiamo prefiggere. 

Ecco intanto nei suoi elementi principali i risultati 
ottenuti dal nostro Istituto nel tormentoso anno tra- 
SCOrsO, 

Abbiamo fatti sconti allo interno per la somma di 
L. 1.549,349.161, superando quella ‘dell’anno pre- 
cedente dî L. 249.349.296. Nella cifra globale i buoni 
del tesoro vi figurano per L. 347.619.818 con un su- 
supero sul 1918 di L. 37.992.418. Le cambiali per 
sovvenzioni su valori industriali raggiunsero. li. 
re 38.946.362, con un supero di L. 5.262.036. Gli ‘ef. 
fetti che avevano beneficiato di proroghe nelle pro- 
vincie venete occupate, e che al 31 dicembre 1918 
ammontavano & L. 5.010.065, sono discese, al 31 di- 
cembre 1919 a L. 3.522.143. E questo ricordiamo sol 
per rendere merito alle travagliste popolazioni, 

Il saggio normale dello sconto rimase invariato per 
tutto l’anno al 5 % , salvo eccezioni che disposizioni 
speciali consentono. è 

Le anticipazioni su titoli, sete ed oggetti, rag- 
giunsero la cifra di L. 737,985,575, con un aumento 
di L. 138,912,347, sul 1918, aumento che nella to- 
talità é dovuto a quelle su'titoli, mentre per le antici 
pazioni su oggetti (pegnorazione) continua la dimi- 
nuzione, specialmente per le piccole quote, indice 
di minori bisogni della classe della popolazione che 
sene vantaggiava, e che si trova ora în condizioni mi- 
gliorate, o } 

I conti correnti ed i titoli nominativi forniscono 
disponibilità, che lo Istituto impiega, ondela loro 
influenza sulla ‘circolazione, 

I conti correnti raggiunsero una cifra di debito e di 
credito di L. 1,846,607,348. 

Rimasero ‘in vigore le norme fissate da apposito 
deareto Ministeriale del 22 agosto 1918 per i saggi 
d’interesse, che possono gli Istituti di emissione ap- 
plicare per categorie diverse di presentatori. 

I titoli ascosero, come numero, a 1.137.690, ed a 
Lire 6.252,559,612, come somma, superando que- 
st’ultima di Lire 1,390,411,656, il 1918. 

Più volte abbiamo ricordato a voi la necessità di 
porre riparo alla inferiorità, nella quale si trovava. 
no gli Istituti di emissione, di fronte alle banche 
libere, che emettevano assegni circolari senza riserva, 
mentre noi dovevamo presidiarli con una riserva 
metallica del 40 % 

calice oto del 55 settembre 1919, n. 1922, ha ri 
dotto al'20 % codesta riserva, ed ha prescritto che 
gli' Istituti liberi, che sono o saranno autorizzati, 
debbono avere un deposito presso gli Istituti di emis- 


sione in titoli di Steto, per una somma eguale al 


20.9/; degli assegni în circolazione. 
ll Suereato doi cambi é stato eccessiva; RE 
vagliato nel decorso anno, € lo é tutt ‘mente 


st 


L'aumento 6 cominciato col 20 marzo, e non si é 
arrestato, salvo lievi soste; alle quali hanno fatto 
seguito ascensioni di prezzi superiori ad ogni pre: 
visione. 

Al 20 marzo spirante, il franco francese è quotato 
138,58, quello svizzero a 329,43, la sterlina a 72,75, 
il dollaro a 19,11. x 

Con la metà del marzo 1919 cessarono gli accordi 
tra alleati, che avevano consentito, fra l’altro, la 
stabilizzazione del prezzo fra il franco e la sterlina, 
e conseguentemente del dollaro. Lo Istituto Wazionale 
dei Cambi dovette ridurre l’azione sua : per decreto 
del 13 maggio 1919 i cambi furono libaramente quo» 
tati nello nostre borse, al pari degli altri titoli e va- 
lori. Allo Istituto stesso rimase una funzione prin. 
cipalmente di sorveglianza e di controllo, anche per 
evitare che non vi fossero cessioni per cause non pre- 
viste da disposizioni legislative. Lo andamento del 
mercato indusse il Governo a proibire il 6 febbraio 
di questo anno codesta quotazione alle borse ;pochi 
giorni dopo fu ripresa parendo cessata la. bufera, @ 
frattanto erano state emanate pene severe con de- 
creto-legge, contro coloro che turbavano il mercato 
con notizie false. 

Non vi è argomento «ul quale sî sia tanto scritto; 
tante opinioni si-sieno manifestate e tante proposte 
si sieno presentate, quanto quelle dirette a miglio. 
rare i cambi, ma mancando la materia principale, le 
esportazioni, onde i cambi si alimentano, non è fa- 
cile giungere a risultati. 

Il nostro Istituto senza dipartirsi dalle norme 
prudenziali, che le condizioni sempre incerte del 
mercato imponevano, ha sempre contemperato i 
proprii ‘interessi. con quelli del commercio e delle 
industrie, 

Lo insieme delle operazioni, con l'estero per divisa, 
biglietti esteri acquistati e venduti, incasso di effetti 
semplici e documentati, pagamenti e riscossioni per 
conto dello Stato e di altri Istituti nel decorso anno, 
è asceso alla somma di L. 1.692,100.459, conun au- 
mento sull’anno precedente; di L. 564,9868.822. 

A questo risultato hanno molto contribuito le no- 
stre Agenzie negli Stati Uniti dell’ America del Nord. 

I nostri emigrati, quelli specialmente che vennero 
qui per difendere e far grande la patria, riprendono 
gradatamente la via. del ritorno. Secondo notizio 
cortesemente forniteci, ne sono partiti dal porto di 
Napoli, specialmente negli. ultimi mesi del decorso 
anno, 33,757, dei quali 9995 riservisti. 

Ci affrettammo di riaprire i due nostri uffici nella 
stazione marittima di Napoli pel cambio della moneta 
agli emigranti ed agli immigrati, 

Previo accordo con l'Opera Nazionale pro combat. 
tenti, abbiamo assunto l’incarico di fare anticipazioni 
sulla polizza di assicurazione, che é data: ai riservisti, 
e che ritornano nella. America del Nord, dove le no» 
stre. Agenzie potranno continuare. l’azione qui. ini. 
ziata, 

Pel nostro mezzo sono nel decorso anno giunti da 
oltre l’Oceano risparmi, che sorpassano in misura 
considerevole, q elli giunti nel 1918. 

Le condizioni del mercato dei cambi hanno consi- 
derevolmente contribuito all'aumento; il cambio 
sempre crescente del dollaro, ed il suo valore in au- 
mento, rispetto. lla lirr, ha spinto i nostri emi. 
grati a trasformarlo in lira e ad inviarno lo ammontare 
ai patri lari. Possiamo. con compiacenza rilevare 
che mentre le rimesse degli emigrati sono in comples- 
so in'diminuzione, quelle giunte per mezzo nostro 
sono in aumento ; ciò è dovuto all’opera assidua di 
nostri corrispondenti nelle Americho «el Sud e di 
quelli.del Nord, e specialmente a quella di tre Agen- 
zie negli Stati Uniti, che fin dal loro impianto, in 
previsione di uno sviluppo della azione loro, furono 
ordinate e preparate in modo da poter rispondere 
alle necessità di un lavoro in continuo aumento ed 
anche a contingenze eccezionali, 

I nostri emigrati sanno che questo. secolare loro 
Istituto offre sicurezza e. correttezza e che l’azione 
sua non è ispirata a finalità solo speculative, ma è 
guidata anche da intenti sociali a favore dei nostri 
connazionali, ai quali vuol porgere e. porgerà ogni 
forma di aiuto, nei limiti delle sue competenze. 

Nel 1919 giunsero a nostro mezzo 467,567 rimesso, 
comprese quelle per depositi alle Casse di Risparmio 
del Banco ed a quelle postali, per una somma totale 
di L. 494.386.660, che superano, quelle ricevute nel 
1918, di L. 257.600,614. È È x 

A questo risultato le tre Agenzie contribuirono per 
L. 353.904.813, con un.aumento sul 1918 di L.ira 
249.508.269, è n 

Se aggiungiamo queste cifre a quelle indicate di 
sopra, sui servizi all’estero, raggiungiamo nel movi- 
mento una somma complessiva di L, 2.186,487.119, 
che supera di L. 822.474.436, quella pur globale del 

te anno 1918. a 
Sono in corso. pratiche per aprire; come a Napoli, 


La nostra Cassa di Risparmio registrava al 31 dii 
cembre 1919 depositi per una cifra di 352,056.755;1 
lire, con un aumento di L, 56.495,022, su quelli alla: 
Stessa data del 1918, Al 29 febbraio la cifra ascende: 
a Lu 329.947.985, : 


la costruzione del Porto di Napoli. s 


Il vostro Consiglio di Amministrazione ha inoltre! 
creduto di aumentare da cinque a dieci milioni la 


prelevamento. per queste ‘partecipazioni si fa 
dal fondo di riserva della Cassa, ché al 31 dicembre 
1919 raggiunge la cifrà di L'‘22,794,817. 1 

La Cassa può impiegare finova due decimi del de-; 
positi in operazioni di Credito agrario nelle provinci 
del Mezzogiorno e della Sardegna, Gestisce, poi, per: 
effetto della legge del 2 febbraio 1911, dodici Casse. 
provinciali di credito agrario nel Mezzogiorno, Nel 
1919,‘ coni mezzi attinti alle due fonti ha impiega.: 
to L. 12,784,402. 

E’ da tener conto che a'fine d’ineoraggiare spe= 
cialmente la produzione ‘granaria, ‘il Tesoto dello 
Stato ha fonito fondi allà nostra Cassa, per impiegare’ 
insiffatte operazioni, secondo norme concordate. 

Nel 1919, nelle provincie ‘meridionali, furono im. 
piegate L. 49,086,827, e dal 1916 fino al 31 ‘dicembre 
la somma ha raggiunto L. 117,930,478. 

La Cassa inoltre, dai fondi messi a sua disposizio! one 
ha somministrato nell’anno scorso L, 109,050,000, : 
per lo stesso scopo, ad Istituti del Veneto, e quattro 
milioni ad Istituti în altre provineîe. 

Siamo sempre sulla buona via per la liquidazione 
del Credito Fondiario. Le attività ascendono al 31° 
dicembre 1919 a L. 96,506,700, ed in essei mutui son' 
per L. 19,114,700, e per L. 67,502,700, i fondi di! 
Stato, nei quali si investono, a norma di legge, lo 
somme versate dai mutuatarii in conto capitale ec-' 
cedente la quota di ammortizzazione compresa nel 
l’annualità costante, e gli avanzi di gestione che nel 
periodo della liquidazione hanmo raggiunto la cifra 
di L. 35,472,400, i 

Il debito in cartelle, al valore nominale, ascende a 
L. 62,691,500. ' 

Trino al 31 dicembre, secondo fl piano di ammortiz:. 
zazione stabilito con decreto del 30 aprile 1898, si 
sarebbero: dovute ammortizzare cartelle per un va-' 
lore di L. 36,897,000; se ne sono ammortizzate per. 
L. 78,334,500, in più L. 41,437,500, abbreviando così 
il periodo della liquidazione di anni 7.e mezzo. ‘, 

Fra l’attivo ed il passivo vi è una differenza di 
L. 33,815,200, ; di 


come limite normale fino a 400 milioni, salvo gli 
aumenti previsti dall'atto bancario, ha raggiunto 
cifre molto elevato. Nel 1919, specialmente negli 
ultimi mesi, abbiamo L. 682.447.567, ed 
in questo anno siamo a L. 747.249.024. Abbiamio avu- 
to eccedenze che sono ascese fino a L. 347.249 mila; 

In altra parto di questa relazione abbiamo indi- 
cato la parte che negli aumenti spetta agli sconti ed 
alle anticipazioni, operazioni principali bancarie des' 
gli Istituti di emissione. Qui non sarà inutile ricor=. 
dare che al di Jà dei limiti della legge fissati, le eoce- 
denze non compensate 0 non garentite a norma della 
legge stessa, non tornano di utilità. Iniziative di Isti- 
tuti liberi si compiono spesso in parte corì l’aiuto de-; 
gli istituti di emissione, non tutte com beneficio no: 
sfro ; è questa una partecipazione indiretta che por: 
giamo all’attivit del paese. i 

Nella circolazione ha parte predominante quella 
per somministrazioni allo ‘Stato o per conto dello 
Statò, 5 

Quelle allo Stato sono ordinarie e straordinarie e 
raggiunsero nel decorso. anno il limite massimo di 
L. 1.285.200,000. È . 

Quelle per conto dello Stato ad Amministrazioni 
ed Istituti diversi, raggiunsero un massimo di' 
L 1.031,979.521, ed al 31 dicembre L. 1.009.693.933. 

Nel complesso tutte le forme di circolazione dava- 
no al 31 dicembre la cifra massima di L. 2977.341500! 

Nella circolazione media quella per conto del 
commercio rappresenta il 22,13 %. 

I conti correnti ed i debiti a vista hanno contri» 
buito a diminuire la, circolazione per una cifra mas: 
sima di L. 400.402.851 e minima di L. 275.125.802‘ 

Nella riserva metallica od equiparata la cifra mas-' 
sima nell'anno 1919 è stata di L, 325.881.004, la mi.} 
nima di L, ‘314.980.015. La cifra massima si è rag- 
giunta per le variazioni verificatesi in quella equipa- 
rate, e principalmente per le nostre disponibilità. 
in conto corrente a New York. 

Con il primo semestre del venturo anno si otterrà 
il riscatto totale della nostra riserva aurea di qua» 
rantacinque milioni depositata presso la Cassa dei 
Depositi e Prestiti, in corrispettivo di egual somma 
di biglietti di Stato, con i quali si acquistarono titoli ‘ 
di Stato o dallo Stato garantiti, rendendo così frut» © 
tifera Ja riserva stessa, 

Le seguenti cifre ci danno il risultato della ge: 
stione. i 
Utili L. 51.427:034, spese 33.830.319, utili netti 
L. 17.596.715. Negli utili vi è, rispetto al 1918, un 
aumiento di L: 12,864,237, nelle spese L. 9.114.664, 
Su:questo aumento! Je spese del personale vi entrano * 

por L. 4.313.521, 

Dagli utili netti ottenuti in L. 17.596.715 sì detrae ! 
innanzi altro il decimo in L. 1.759.671, per passarlo ' 
in conseguenza dello accordo col Tesoro del 30 lu» 
‘glio 1915, al costituendo fondo pensioni agli impie. 
gati; ‘e scendiamo così a L. 15.837.044; sulla quale , 
somma il Tesoro dello Stato partecipa per % sulla | 
quota eccedenteil 5%, computata sul capitale e sulla ) 
massa di rispetto al 31 dicembre 1908, e per metà su * 


sassi nntt 


quella che supera il 6%. Con questa norma la parte. 
cipazione si concreta nella somma di L, 6.277.793, è | 
così il residuale utile è di L. 9.559.251, dalle quali 


Li Sb della, lenza bancaria del 28 


i@prile 1910, sì deduce ancora un decimo in Le 955.925 
impfegarsi in operò di ‘beneficenza è di previ. 

sociale; Restano! Li ‘8:603.326, che il Consiglio 
| di amministrazione vi propone portare în aumento de- 
Min massa di salle quale si sono già isoritti 
|& ricuperi è provventi ‘dello attività colpite dall'atto 
ifondamentale bancario egli interessi e’ provventi 
isall’oro non ancora riscattato dei 45 milioni, in 
| complesso 289,099, raggiungendosi 008) Li. 8.892.425. 
1iz-ta ‘massa di rispotto da L-75.728.596; al 31 di- 
‘ cembre 1918, ascendo a L. 84.621.021, alla stessa da- 


| di I, 26,897.192,821, 6 asceso nel decorso anno a 
1%. 28,080.087.401. 

| (11 Bahoo ha spiegato ‘opera solerte pel collovamen- 
| to \del sesto prestito. 

| Allo interno ‘si 6 raggiunta la cifra di L, 798 mi- 
Ferriera iena ini te 


. 1 Le Agenzie stesse ebbero dal Tesoro le funzioni di 
| deposito e di distribuzionè dei titoli dello Stato ; 
{eseguono anche. il pagamento delle semestrialità 
| sui titoli nominativi del Debito Pubblico, ed il paga- 
nnt parrot er 9A VIT 
i iungono ii i 341.607, per 
IE giiabpale 
! nominale i.titoli rappresentano un capitale di oltre 
|, 160.000,00; E? una: cifra; che va meditata in sé 
stessa e per rispetto all’opera che .il Banco compie 
nell'interesse pubblico, 
Nel decorso anno .il vostro Consiglio deliberò lo 


Ù 
' 


Trattative sono in corso per altri impianti nei li- 
Itre facoltà 


{. 11 3 novembre cominciò a funzionare l'Agenzia di 
| Gorizia ed il 12 aprile.funzionerà quella di Bolzano. 
i. Facciamo con voi tutti, l'augurio che nel venturo 
: anno il Consiglio di Amministrazione abbia la fortuna 
; di annunziare impianti in terre verso le quali si rivol- 


| do il decimo degli utili netti del Banco, ed altrettanto 


| leggi consentono. È 

? . Su quelli del Banco,.dal 1913 a tutto il febbraio 
! decorso, sì sono accordate L. 3.119.084, delle quali 
| fra l’altro 1.074.882. per Ospedali e Cliniche, e L, 
' 809.492 per Scuole e Stazioni industriali. 

ì . La distribuzione degli utili della Cassa di risparmio 
{ ff iniziò col 1806, a tutto il febbraio decorso si erano 
| concesse L. 4859,762 così divise: L. 1.934.346 ad 
| Istituti di beneficenza, d'istruzione popolare e di pre- 
| videnza sociale, e L. 2.925,416 per pubbliche cala- 
| mità e diversi. 

‘.. Suquanto ha tratto al nostro personale, il Consiglio 
| di amministrazione vi ha largamente esposto nella 
! adunanza straordinaria del duo febbraio; ora vi pre. 


razioni da voi. prese nell’adunanza stessa, 

‘. Eoco in. breve le condizioni nelle quali si è svolta 

: Pazionò del nostro Istituto nel decorso anno, altret- 

| tanto ‘e forse anche più tormentoso degli anni di 

difficoltà che ci si presentano non dob. 

che forza e fermezza per superarle e 

nostro avvenire. 

| + |M Direttore Generale 
N, MIRAGLIA 


Credito Italiano 


9 SOCIETÀ. ANONIMA 

Capitale L. 200.000.000 — Riserve L. 15.000.000 
1 Signori Azionisti del Credito Itafiano sono avvi. 
sati che, a partire dal I° Aprile, verrà pagato, presso 
le Casse Sociali il dividendo per l’esercizio 1919 in 
stagione di..Lire 40 per azione, sotto’ deduzione 
dell'imposta del 5 % per i titoli al portatore, cairo 

_, consegna della cedola N. 25. 
i LA DIREZIONE CENTRALE, 


‘© Anglo Italian. Assorance Company 
* A'rogito notaio Pietro Smiderle venne costituità la 


' Anglo Italian Assurance Company 


col capitale versato di L 3.000.000 - Società Ano- 
nima di assicurazioni per l'esercizio di tutti i rami 
: consentiti dalla legge e per la reciprocità degli scambi 
com Vestero. 

Fanno parte del Consiglio i Sigg: Back Howard 
Chaplin, membro del: Lioyd, Presidente; Besozzi 
| Geleste, industriale e Manson Neville Borroldate, 
, membro del Lloyd; Vice Presidenti; Tuvo Refzo, 
Consigliere Delegato ;.Gaprotti Carlo, commerciante:; 
Lane Edward Gourtenay, membro del Lloyd, Gal 
lotti Siro, industriale, Wootirow Pergy Cory, commer- 
ciante,. consiglieris  Duncaî Charles 4. Masetti 
Giuceppo,- Potenza Leonardo, Sindaci effettivi; 
' Bonomo. Adolfo, Verri. Gesare, Sindaci supplenti. 

Sede della Compagnia : nello stabile di proprie 
. tà sociale in: Milano, 27, Via Principe Umberto; 
(con Uffici a Londra e da Parigi. 


Borse e Mercati 


LE VARIAZIONI DEI CAMBI 
| eco le variazioni dei cambi del giorno 31 in con- 
fronto di quelli del giorno precedente: 

A Parigi: su Italia 71,75 - su Londra 53,104, 
(40.20) - su New York 14.97 (-+- 0.061) )— su Sviz- 

‘zera 260 - su Spagna 259.50 (+- 1.50) — su Belgio 
107 (— 0.050) - su Olanda 5.49 (-}- 0.05) — su Ber- 
lino 20.75. 

A Londra: su Italia 80.621 (+ 07244) — su Italia 

‘(otiéque) 80.50 a 80,75 (— 0.20.a 0,15) - su Parigi 
57.05 (+ 0,0214) — su Argentina 61.50 (— 0.25). 

A New York: su Italia 20.64 (-4- 0.02) - su Londra 

‘60 giorni 3,88% (+ 0.06 314) — su Parigi 14,80 (—0, 
su Berlino 1,10 (— 0.20). , 

A Ginevra: su Italia 27.25 - su Berlino 7,97% 
(+ 0.075) - su Vienna kor, vecchia 2.25 (+ 0.05) 
su Vienna kor. nuova. 2.65 — su Londra 22.18 (—0,07) 
su Parigi 37.90 (— 0,95) — su New York 5,70 
(0.02 38). 

Ad Amsterdam: su-Berlino, guilders 3,70, 

A Madrid : sa Parigi 38,50 (— 0.35), | 

A Buenos Ayres : su Londra 59 (— 0,62). 


_. 
BORSA DI LONDRA 
30 31 

Nuovo prestito francese 5% — 43 — | 47% 
' Prestito francese 4% 51 de 
| Prest. frane. 4% non liberato 37.4 36.36 
| Nuovi Consolidati dt dB 
| Egiziano unificato 72% 12%, 
} Riend, apagn. esterna nuova ST‘% 87% 
' Rendità italiana 3,50%, 87:35 00.27% 
| Rendste Giapponese 4%; 58B— 53— 
+ Rendita turca unificata de "me c = 
Di DI cs ri 
i ini ig 48% 8- 
{ Marvoni 3394-153304: 

Argento in vergho 72:18. 72.58 


| Rozee contanti 


I fascio liberale. operaio 
per le maestranze di Castenaso 


Ta cipace sala del Fascio liberale operai romani,.in 
via del Tritone 183, era ieri sera gremita dai lavora- 
tori intervenuti a tributàre il'loro plauso e la loro 
solidarietà ai.rappresentanti! le maestranze delle. of. 
ficine di Castenaso (Bologna), fatte segno a persecu- 
zioni da parte del bolscevismo locale, 

Oltre ai numerosissimi soci del Fascio erano inter- 
venute larghe rappresentanze dell’Assoo, operaia ic0- 
stituzionale, dell’Assoc. popolare costituzionale, del- 
TAssoc. liberale popolare «Ponte .e Parione 1, e def 
gruppi operai dell’Assoc. nazionalistica © dell’Unio 
ne popolare antibolscevica. È 

Intervenne anche l’on. Sandrini il quale portò il 
suo saluto ai valorosi rappresentanti di quegli operai 
ché primi vollero e seppero ribellarsi alla odiosa ti- 
rannia che si tenta instaurare, Assicurando l'ap. 
poggio incondizionato di tutto il suo gruppo e di 
quanti altri in Parlamento sentono che il diritto di vi. 
vere e di pensare liberamente non è ancora, soppresso 
Von. Sandrini, învitò tutti gli operai liberi ad organiz- 
zarsi per la difesa dei loto diritti di cittadini e di lavo- 
ratori. 

Seminara presidente della cooperativa delle mae- 
stranze di Castenaso, ricordò che nei ‘giorni infausti 
di Caporetto, dopo avere salvato a Cividale tutto 
il materiale utilizzabile di quelle officine, malgrado 

’incalzante furia nemica, per ricostruirle poi nel 
Comune di Castenaso, le maestranze stesse avevano 
dato con tutta lena, lavorando notte è giorno la loro 
opera assidua e febbrile alla costruzione di quei ponti, 
barche e passerelle che gettati a tempo opportuno 
sulla Piave ci aprirono la via di Vittorio Veneto, 

Espose lo vicende locali e ricordò le imboscate!è le 
sopraffazioni tentate e perpretrate per togliere al- 
le maestranze la possibilità di sfruttare le concessioni 
delle officine-ad esse fatta dallo Stato dopo essersi 
assicurato l'appoggio e la collaborazione finanziaria di 
un gruppo industriale il quale riconosce alle maestran> 
ze stesse, condizioni e diritti che nessuna organizza- 
zione socialista. potrebbe mai assicurare ai propri 
affiliati, e narrò le minacce e le violenze subite, 
e la nessuna tutela fornita alle maestranze dalle au- 
torità lovali. 

‘Ringrazia infine i lavoratori della loro manifesta: 
zione di solidarietà e li assicura ch'essa sarà di grande 
conforto ai suoi compagni che sapranno trame novel- 
le energie per rinsaldare la loro incrollabile resistenza. 

1 consigliere comunale cav. Capuario portò.il suo 
saluto ‘6 quello degli operai romani ai colleghi di Ca- 
stenaso, lieto che l’azione da essi spiegata per la di- 
fesa della loro libertà di vivere, di produrre e di curare 
il proprio miglioramento economico e civile cori me- 
todi pratici e positivi rivendichi la santità del prinei- 
pio liberale che per ogni uomo vuole salvaguardata 
la libera manifestazione della propria libertà ed il 
proficuo sfruttamento delle proprie capacità. 

Giuntella portò il saluto dell’Assoc. nazionalista 
e dei postelgrafonici nazionalisti che non scioperaro- 
no e non'sciopereranno mai, poichè essi alle necessità 
del paesé ed all'adempimento de proprio dovere su- 
bordinano ogni altra egoistica considerazione. 

Fiorini} segr. gen. del Fascio liberale operai romani, 
riassume la discussione facendo rilevare che l’atteg- 
giamento ostile degli organizzatori massimaliati ‘di 
Bologna contro la cooperativa di Castenaso*è peret- 
tamente spiegata dalla speculazione politica e dal- 
l’affariamo professionale dei falsi apostoli della pretesa 
rigenerazione sociale, 

Salutò quindi nei compagni di Castenaso'i pionieri 
di un nuovo assetto sociale che'con:là; necessaria ?ga- 
ranzia per .il libero sviluppo di ognuno assicuri un 
progressivo e saldo miglioramento delle condizioni 
economiche degli individui, delle classi e del Paese 
in luogo della manovra sicioperaiuola la quale non fa 
che esasperare invece di risovere, gli urgenti proble- 
mi sociali ed economici che incombono. 

Moretti porse il saluto dell’Assoc. popolare costi- 
tuzoionale e Speradio con. facile e adorna parola 
innomedell’Assoc. liberalè popolare dei rioni « Pon- 
te.e Parione» confortò i lavoratori delle officine di 
Castenaso nella lotta intrapresa per la difesa del pro- 
prio diritto e della propria libertà. 

L’adunanza si sciolse votando un o.d.g. nel quale 
udita la relazione della Commissione dello macstranze 
operaie delle officine di Castenaso gli operai romani 
convocati denunciano alla pubblica opinione i metodi 

infami delle organizzazioni socialiste per asservire 
alla loro schiuavitù politica i lavoratori: reclamano 
energicamente dal Governo il rispetto del diritto di 
vivere del proprio lavoro ad ogni cittadino, ed espri; 
mendo ai lavoratori di Castenaso la loro più completa 
ed ‘assoluta solidarietà. 


VATICANO. — Una lettera di Hovevr ai Papa. — 
Qualche tempo addietro il Papa inviò una cordiale 
lettera di encomio al Commissario americano per gli 
approvvigionamenti in Europa, Hoover, per soste- 
nere 6 incoraggiare l’opera di Tui a favore dei bambini 
affamati delle regioni devastate dalla guerra, 

A questo documento che fu recapitato per mezzo 
del card. Gibbons, il signor Hoover ha ora risposto 
con una lettera nella quale ringrazia S. S. della bene- 
volenza a iui manifestata, e si dichiara pieno di am- 
mirazione per la parola e l’opera bencfica del Papa, 
assicurando che îl popolo americano risponderà al 
Suo appello con la consueta prontezza e generosità. 

ll Papa distribuîsco la Comunione alla nobile An- 
ticamera Ecclesiastica. — Ieri mattina S. S. ha cele- 
brato la Messanella Cappella della Sala Matilde ed ha 
distribuito la Comunione ai Prelati della Sua nobile 
Anticamera Ecclesiastica indi ha impartito l’Aposto- 
lica Benedizione, 

Un Gongresso Eucaristico a Bergamo, — Il Comi. 
tato per i Congressi Eucaristici Nazionali, presie. 
duto da mons, Bartolomasi, Vescovo di Trieste, ha 
deciso di tenere dall'8 al 12 settembre del corrente 
anno, il VI Congresso Eucaristico Nazionale a Ber. 
gamo. 

A tal uopo si è costituito a Bergamo uri comitato 
sotto la presidenza effettiva del r.do Luigi Drago, sup. 
dei Preti del S. Cuore, Questo Comitato si è già messo 
all'opera per la risuscita del Congresso e pubblica 
altresì un bollettino bimensile. 

Per Roma la Commissione diocesana per le Opere 
Eucaristiche, costituita presso il Vicariato (Ufficio 
TI) funziona da Sotto-Comitato per il Congresso e alla 
medesima potranno rivolgersi tutti coloro che deside- 
rano istrozioni e schiarimenti. 

La Commissione stessa terrà in Roma nel prossimo 
giugno il IT Congresso diocesano, anche in prepara» 
zione al Congresso Nazionale, 

VENERDI SANTO. — Oggi il Vangelo ricorda la 
morte del Cristo, compiutasi verso l'ora IX che cor- 
risponderebbe alle 14 circa. 

Le funzioni principali oggi si compiono in. 8. Pietro 
ove alle 17 si.svolge l’officiatura delle Tenebre, in 
8. Giovanni ove nella mattinata si celebrano la messa 
dei presantificati, il canto del Passio, la resposizione 
del Sepolero e nel pomeriggio il Vespero, le antifone 
e l’officiatura delle Tenebre; in S. Maria Maggiore 
ove si celebra la Messa Pontificale ; a S. Croce in Ge. 
rusalemme ove alle 18,30 ha luogo la processione di 
penitenza, 

Le tre ore d'agonia. — La pratica delle Tre Ore 
di Agonia, si celebra in molte chiese, fra cui: sl 
Gesù, alle 13.30; a. S. Maria in Trastevere alle 13; 
all’Oratorio del Caravita, allo 13.30; al S. Criore di G_ 
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in via Piave, allo 14; a Santa Prassede, alle 18 ; alla | 


__P__——————_—_———TT—T—m_———————————————————————————————< 


chiesa dell’Immacolàta in via E, Filiberto, alle:13,90, 
con prediche dell'Arcivescovo mofis. Pietropaoli s a 
S, Lorenzo in Damaso, alle, 14 _ 

La Via Crucis. — Tesetcizio della Via Crucis 
si pratica: a S. Andrea delle Fratte, alle ‘11730; al- 
l'oratorio del Caravita, ‘alle 19.45; a S. Eustachio 
allo 19; a S. Bonaventura al ‘Palatino; a S, Maria 
dell’Orazione e Morte, ‘alle ‘20.15; al SS. Crocifisso 
a Campo Vaccino, alle 20. 

La Desolata. — La funzione dell'Ora desolata cele- 
brasi ih molte chiese, tra le quali: A S. Marcello 
allo 20; #'$, Pietro in Vincoli alle 20; a S. Maria în 
Via, alle 19; a S. Agostino, allo 19; a S. Maria in 
Campitelli; ‘alle 19145. 

LA VISITA Ai SEPOLCRI, — L’ affluenza di popolo 
è stata ieri grandissima nelle chiese ove era esposto il 
Santo Sepolcro. Molto ammirate lè belle esposizioni 
dei seppleri per ricchezza di addobbi, per fulgore di 
lumi e per olezzanti fiori nelle chiese di:S; Silvestro di 
S. Andrea dello Fratte,, del Gessù, della Trinità di 
Monti, di S.: Marcello, idi $. Antonino dei Portoghesb 
dif. Agnese di S, Agostino, di S, Maria degli An 
gioli. 

S. M. la Regina Madre, uscita circa le 15-in eutomo- 
bile da; palazzo Margherita, ha visitato i sepoleri del- 
le chiese di S. Silvestro, di S. Claudio, di $, Marcello, 
del Sudario e di S. Agnese at Circo Agonale. 

L'Augusta signora che in ogni tempio si è soffer- 
mata a pregare per circa un quarto d’ora è rientrata 
a palazzo Margherita, circa lo 17, 

na 

ARRIVI E PARTENZE. — Jeri sera è partito per 
Parigi Ambasciatore francese signor. Barrére, Era 
ad ossequiarlo alla stazione il personale dell’Amba- 


sciata, 
S. P.Q. R. 

VARIAZIONI. Al PREZZI DI CALMIERE 

Il Sindaco comunica le seguenti variazioni appro- 
vate dalla Commiss.. Annonsria Com. al calmiere 
pubblicato con ordinanza 17 marza u. 8. 

Carne suina americana a mezzo sale (prosciutto 0 
spalla) con 20 % d’osso, ingrosso al q.le L. 830, mi- 
nuto al kg. L. 9. 

Carne equina fresca. senz’osso, quarto anteriore 
L.4, quarto posteriore L, 5, filetto L. 7 al kg. 

Sapone da bucato, verde o marmorizzato, acidità 
grassa 55 a 60%, ingrosso al. kg. L. 475, minuto 
al kg. L 5. 

Sapone da bucato, id, d. acidità grassa 40 a 48n% 
ingrosso al kg. L. 4.75, minuto al kg. L. 5. 

Formaggio. da tavola «: Bel Paese », ingrosso al 
q.le L. 720; minuto al kg. L. 8. 

‘Agnelloni di Sardegna. Sono stati compresi nella 
voce.e Ovini » ai seguenti prezzi : 

Quarto anteriore al minuto L. 6 al.kg. — quarto 
posteriore al minuto L. 7 al kg. 

E° abolito il prezzo speciale per i capretti della 
Sardegna ‘spellati a caldo. 

Sono stati dichiarati esenti dal calmiere i seguenti 
generi.» Avena, Cioccolato: Santè (tipo Blcck), 
Biscotti tipo Regina e Biscotti di salute, Candele 
steariche. . 


La Foterazione degli Ordini dei farmacisti d'ialfa 


a convegno a Roma 


Nella sede dell'Ordine ‘dei Farmacisti della pro- 
vincia di Roma in via S. Pantaleo nei giorni 23.24, 
25:26 si sono riuniti prima il Consiglio Federale 
per le cose di ordinaria amministrazine, e poi i 
Presidenti degli Ordini Provinciali di Ttalia che fanno 
parte della Federazione fondatasi a Napoli nel 1912 
presieduta dal Farmacista Assunto di Biella, 

H congresso è riuscito: importantissimo per. il 
Vivo interesse degli intervenuti e per i vari argomenti 
discussi e per i voti e per î propositi ivi espressi. 
I voti e i ‘propositi furono raccolti in molti ordini 
del giorno che verranno presentati al Governo perchè 
non tardi oltre ad accoglierli, dichiarandosi la classe 
ormai stanca di ripeterli inutilmente ogni anno, 
Tali voti sàranno espressi anche ai ileputati 
aderenti ai lavori e a quelli del Fascio Sanitario 
Parlamentare. Il convegno esaminò attentamen- 
te e discusse a lungo sui rapporti dell'esercizio 
professionale, della egge sulle farmacie e degli 
interesse di classe, il disegno di legge sulla obbliga- 
torietà delle assicurazioni contro le malattie, recla- 
mando che con la tutela degli assicurati siano garan- 
titi l'integrità dell'esercizio professionale. e gli 
interessi della classe. 

Furono fatti voti per la più frequente revisione delle 
tariffe d’imperio, provinciali, rapportandole con i 
rialzati costi dei medicinali, onde impedire che il far- 
macista debba rimettere nel suo esercizio ; per la re- 
visione della legge sugli ordini, perchè sia. elevato il 
massimo del contributo individuale, onde permettere 
il funzionamento degli ordini i quali sono oggi in 
gravi difficoltà finanziarie, perchè sia assicurata la 
richiesta indennità di residenza alle farmacie dei pic- 
coli comuni ; perchè sia garantita, con il suo concorso, 
la pensione al farmacista, come già si fa per gli altri 
sanitari e come è antica promessa del governo ; per- 
chè aî farmacisti militari di complemento e di MT., 
i:quali fanno parte del corpo sanitario militare, sia 
riconosciuto lo stesso trattamento fatto agli altri 
sanitari ufficiali; perchè si addivenga alla fusione della 
Scuola di Farmacia col corso di laurea in chimica e 
farmacia ; per la revisione degli orari obbligatoti, ecc. 
Espresse il pensiero che possano essere ritoccate le 
tabelle degli stipendi approvate nel contratto di im- 
piego del 2 agosto 1919-a Roma, aumentando del 
100% 1& quota caro-viveri ai farmacisti impiegati. 

Fu votato di tenere a Trieste un congresso di far- 
macisti nel settembre p. v. 

Il convegno procedette quindi alla nomina del 
nuovo Consiglio federale e rielesse quasi all’una- 
nimità a Presidente della Federazione il farmacista 
cav. Giuseppe Assauto. 

Diressero i lavori i farmacisti Assauto, dr. Galelli 
di Napoli, Ferretto di Treviso, Corsì di Parma, 


LA QUESTIONE DELLE FARINE. — L’associaz, 
romana dei. negozianti fornai riunita in assemblea 
ha approvato un o, d. g. nel quale confermando il 
precedente deliberato in data 19 corr. accetta la no. 
mina della commissione proposta dal prefetto a condi 
zione che a questa sia deferita.ogni più ampia ingeren. 
za sulladistribuzione dei grani e delle farine di tutti 
i molini, e ciò.anche per evitare uno sperpero alla 
economia, essendo riconosciuto che l'Ente autonomo 
dei consumi e l’Istituto Romano dei consumi non 
sono stati mai sottoposti alle medesime restrizioni cui 
furono sottoposti i negozianti fornai. 

LA CHIUSURA SERALE DEI NEGOZI — I com- 
messi di negozio, che incoraggiati dalle grandi ditte 


esigono le 8 ore di lavoro, insistono perchè il Governo | 


emetta un'ordinanza di chiusura simultanea dei 
negozi alle ore 19 legali ; il by in lingua povera si- 
gnifica che nel maggio p, v. t negozi dovranno ser= 
rare i battenti due ore prima dell'Ave Maria, cioè 
in pieno giorno e quando più ferve il lavoro. 

Ora, che i grandi negozianti si adattino alla în. 
consulta chiusura è spiegabile, poichè essi non pos- 
sono fare a meno dell’opera dei loro molti commessi, 
ma che la chiusura si imponga agli altri commer- 
cianti i quali, pur accordando ai dipendenti le otto 
ore desiderano di lavorare di persona, è assolutao 
mente assurdo, anzi è un vero e proprio attentat. 
alla libertà di lavoro, 

Il Governo ci pensi, 


CRONACA DI 


AI NEGOZIANTI ED AGLI ALBERGATORI, — 
Riceviamo la seguente lettera: 

Egregio signor Editore, È È 

Per necessità del mio commercio, ebbi occasione, 
di recarmi dopò l'armistizio parcechie volte in Ger 
mania ove ho assistito allo svaligiamento dei negozi 
d'ogni genere ed al notturno scialare nei ristoranti 
da parte degli alleati e dei neutri che, col forte aggio 
della loro moneta, potevano offrirsi qualunque scialo 
con minima spesa. K 

In AO per molteplici ragioni la pro» 
duzione é ora assai ridotta, e dove. molti dei generi 
alimentari debbono essere importati, tutto rincarò 
vertiginosamente, tanto da rendere addirittura. proi- 
bitivi.i prezzi pei tedeschi. : é ; 

Venne allora, per quanto tardi, una reazione îstin- 
tiva: e tutti d'accordo i negoziantiaumentarono pei 
forestieri dal 100 al 200% i prezzi di vendita, riducen- 
do invece al minimo il laso guadagno, per le vendite 
gi tedeschi stessi. 

A loro volta, gli albergatori chiesero alla clientela 
estera il pagamento dell'alloggio non in marchi ma 
in moneta del paese d'origine dello stesso cliente, 
Cosicché per la camera segnata 10 marchi, l'Italiano 
dovette pagare 10 lire, il francese 10 franchi, l'inglese 
10 scellini, lo spagnuolo 10 pesetes, ecc, L'esame del 
singolo passaporto agevolò l'applicazione del prov- 
vedimento che venne riconosciuto equo e ragionale, e 
al quale tutti si adattarono di bnon grado. 

Ora; — dato che l’Italia per la mitezza del suo cli- 
ma e l’attrattiva dei suoi insigni monumenti fu () 
sarà sempre la meta vagheggiata degli stranieri, do- 
vrebbe anche da noi adottarsi il sistema instaurato 
in Germania onde impedire cheinglesi,americani, spa- 
gnuoli, ecc, forti del-camiile, vengano a scialateela a 
nostre spese. 

Le città climatiche e balneari, dovrebbero, pertan- 
to far pagare agli stranieri la. tassa di soggiorno con 
aumento proporzionale alla. media del cambio. 

Noi non abbiamo né superproduzioni né abbondan- 
za di alloggi. E° quindi nostro diritto impedire che 
le nostre stazioni di cura e le nostre artistiche citta 
divengano veri feudi stranieri e che tutto quanto ab- 
biamo di commerciabile venga comperato ed espor- 
tato a prezzi irrisori da chi ci fa pagare tutto a prezzi 
esorbitani, 

Marlo Calcaleoni. 


Troviamo a:sennatissima la proposta del nostro egre- 
gio amico, e ci auguriamo che l'esempio tedesco ch'esso 
ci addita venga effettivamente imitato anche da noi. 

Il signor Calcaoleoni ha ragione. Favoriti dal cam 
bio che sempre più rinvilisce la nostra moneta, î fore- 
gtieri possono adesso farla da gran signori i in casa no- 
sira pur facendo al tempo stesso economia. E ciò a tutto 
danno della nostra produzione È delle nostre iniziative 
industriali, 

Ci pensino P'eAssociazione del Movimento dei fore- 
stieri», e Pe Associazione commerciale » e la 4 Società 
degli albergatori ». 

L'argomento merita di essere preso în considerazione. 

IN ONRE DI UN COLLEGA D’OLTRE ATLANTICO. 
Rammentiamo che 6 per domattina a mezzogiorno 
nell’Albergo Marini che é indetta la colazione in 
onore del collega Di Napoli Vita della stanpa bo- 
narense, 

E° assicurato l'intervento dei dei 
governi dell'America Latina, dell’Argentina, del- 
PUruguay, del Cile, del Min. per la P. I., on. Torre, 
dell’on. Molmenti ministro per le Belle Arti, e di nu- 
merose personalità ‘politiche e artistiche, 

ADUNANZA D'INSEGNANTI MEDI. — Tutti i 
professori delle Scuole Medie — che trovansi ancora 
in Roma — aderenti all'Unione Nazionale pro Legge 
riparairice @ insegnamento pregovernativo e fuori 
ruolo » sono invitati all’adunanza straordinaria che 
avrà luogo oggi al Collegio Romano alle 4 pom. 

I professori Cordelli e Raffaele riferiranno intorno 
al colloquio avuto dol Min. della P. I. e su altre pro- 
poste di eccezionale importanza; speciale invito a 
non manòare é rivolto agli insagnamti di lingue stra- 
niere. 

IL GRUPPO NAZIONALISTA CONVOCATO D’UR- 
GENZA. — L’assemblea dei soci del gruppo romano 
dell'Ass, Naz. Italiana é convocata d’urgenza per 
questa sera alle 21 per discutere dei gravi fatti di 
Bologna, I soci sono vivamente pregati di non man- 
care, 


LUTTO DI UN COLLEGA. — La sventura si é ab- 
battuta sulla casa del nostro collega Giuseppe Tor- 
race del Giornale d’Italia, 

Il babbo suo, ing. Caflo Torraca, si é spento a Ma- 
schito, in quel di Potenza. 

AI collega carissimo vada in quest'ora di sconforto 
e di pianto l’espressione sincera del nostro vivo cor- 
doglio, 

I PASTICCIERI RISPONDONO AI LORO OPERAI 
— La Società Pasticcierì, Confettieri, Gelatieri ed 
affini letto il Comunicato -appaitso sulla stampa 
odierna da parte della Lega Operaia Dolcieri, ed in 
risposta al medesimo ci comunica quanto segue: 

1° — Le condizioni gravi degli approvvigiona- 
menti per i bisogni del Paese oltre che dalle dichia. 
razioni’ fatte in Parlamento ed in Senato ci vengono 
sempre più confermate da ulteriori dichiarazioni 
di 8. E, Soleri talchè è da ritenere che l'assegnazione 
delle materie prime ai nostri esercizi sarà d'ora in 
poi sempre più ridotta ed eventualmente anche sop- 
pressa dovendo essa essere subordinata, come è 
giusto, alle esigenze dell’alimentazione generale. 

2°.-— In conseguenza di ciò non è possibile 
pretendere dalla. classe industriale impegni colle 
maestranze riò per numero nè per duratà d’ingag- 
giamento ; e che perciò qualsiasi ripresa di trattative 
non può essere che circoscritta all'esame di un aumento 
di salari pel caro-viveri compatibile con le precarie 
condizioni dell'industrie; ed è perciò che proposte 
di tal genere furono presentate alla classe lavoratrice, 

Ka — 1 laboratori per altro, sono sempre pronti 
a riammettere le maestranze limitatamente alle 
esigenze dei medesimi semprechè vorranno presen. 
tarsi al lavaro alle condizioni del contratto di loca. 
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zione d’opera presistente con Paggiunta 
aumento giornaliero pel caro-viveri. 
E il comunicato conclude: 
< Di più la nostra classe non può dare 
UNA DIMOSTRAZIONE DI METALLUR@I0! = 
le 21 di ieri sera un gruppo di scioperanti 
gici si dirigeva versò la via del Tritone per 
‘una dimostrazione contro l'Assoc. industriale 
lurgici. AI 
= diopilnati però furono affrontati dagli agenti 
del Commissariato di Trevi e dopo vivace COTTO 
ne furono dispersi. d 
Trurono operati sei arreti che però più tarili'om fai 
rono mantenuti. / 
LE GRANDINATE DI IERI MATTINA ._. 
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seguito ds una furiosa 
Roma e su. parte della 


dieci ‘minuti, , 100 i 
Più tardi verso le llilcielo che si era rasserenata | 
si é ancora coperto di nuvole nere e ancora pioggia |. 
€ grandine sono cadute, abbondantissime. vg] 
Sino al momento d’andare in macchina mom dî 
vengono segnalati. danni rilevanti apportati dalla 


grandine ai lavori dei campi. 


(strazione - Educazione - Conferenze - Concerti 


ONORANZE A RAFFAELLO. — Sotto gli ‘&uspicî 
del + Comitato nazionale per le onoranze a. ; 9 
e del « Circolo marchigiano + nella maggior sala‘del: | 
+ Collegio Romano », lunedì mattina alle 10.90; Cor. 
rado Ricci commemorerà il grande urbinate, 4 

MUSICA SACRA AL LYCEUM. — Domani alle 18 
nel salone del Lyceum Femminile avrà lnogo'tina.; | 
interessanto esecuzione di musica sacra. 'Verrà case. | 
guito lo è Stabat Mater » di Pergolesi per @ soli è cori,), 

CONCERTO DI UN leda MUTILATO © 

Quanto prima al Lyceum luogo un concertò 
del giovane violinista. Luigi ‘Trucchi mutilato di, 
guerra, Benchè mancante del ‘braccio destro il (EP 
chi, applicando l’archetto all’arto di legno ricava dal 
violino effetti sorprendenti, eseguendo con er. 
e passione le più svariate melodie non ultimi i d 

del P. 


TASSI 
Due 


Gasparri che gli ha manifestato tutto il suo compia»; 
cimento per la sua mirabile arte. Bar. 
GITE, ESCURSIONI - GARE SPORTIVE 
GITA AL M. VELINO (m. 2487) E BATTESIMO 
DELLA BANDIERA DEL CONS. DI ROMA. — Do. 
menica 11 corr., la S.U.C.A.L effettuerà la salita 


suetudine non si effettuerà nessun pernottamento, 
ma sì direttamente a piedi per Massa” 


S. M. la Regina Madre che si benignò di re 
ad una avdizione del virtuoso mutilato ebbe per x 
parole di vivo elogio e gli fece quindi pervenire nuo 

N Trucchi ha anche suonato alla presenza del cardi ta 
al monte Velino che, secondo il programma accade. 
mico avrebbe dovuto essere compiute nella prima! — 
quindicina di febbraio. n. 8. 2, SS 
10 col treno delle 18,55 per Cappelle. Come di con- 
d’Albe e la vetta. La comitiva sarà di ritorno a Roma - 
domenica 11 alle ore 20.25, Direttore di gita; Giulio — 
Cattaneo della R. Scuola ingegneri. VII L 

Per star bene in salute, bisogna mettere l'organismo. 
in condizione di offrite-la massima resistenza controî | à 
colazione tutto quanto da un cattivo ricambio costi«' 

n 
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splendido orologio d’oro, 
La partenza avverrà in ferrovia da Roma sabato 
DEPURATEVI IL SANGNE 
le malattie. E° necessario quindi eliminare dalla cite. 
tuisce un’insidia latente al proprio benessere. sd 


Soprat tto alle persone già deboli, 
affaticate da soverchio lavoro, l'uso dello 


TODIO-FOSFARSENICO “ MORINO ,; 


Lire 6 la bott., 4 bottiglie, sufficienti per unacore 
franche contro C. V. di lire 25, — alla Farmaria 
dell'Aquila, via Castelfidardo 54, Rema. 


APPARTAMENTO 


CAMBIEREI appartamento signorile vuoto Firenza. 
con appartamento 6-8 locali vuoto comodità mo-. 


derne Roma, Scrivere Santi, via Masaccio 153, Fle. 
renze. 
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Imposta patrimoniale 


Avete GIOJE DA VENDERE 


La primaria seria Onsa com; ; 
valor, Riv Bug pani a prezzi giusto 
Go rgrontare offerte: Via G. Lanza 146, int, 10 Toleki 


Max Linder 


——__Z interpreterà % 
al “Corso Cinema Teatro se 


CHE PILA 


(IL PICCOLO CAFFE”) 
atti comicissimi di TRISTAN BERNARD 


I 


Piccola cronaca 
LF socola cronaca 
lifolefon> Kedazions-12-37 — Ammin. 12-34 


mentre il terzo rimaneva asulia via a 
farda palo. Poco dopo il Valentini 
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T sanitari dell’ospedalo di 8, Spirito 
Quiaribile în 10 giorni. p 


P 


sariato di Trevi, ieri fu arrestato il facchino Lorenzo 
Foispissi di.a. 29 ab. in piazza Barberini 12, perchè 
RARA RE darti Del aibtorants Uinberto fo via 
i Mercede. Vennero inoltro arrestati per ricet- 
itazione Carlo Viviani e. Zenone Condelli. 

i Derubato di un pacco di eoterie. — In un tram 
H dineo 1, ferì în piazza dei Cinquecento, Tullio 
H fa derubato di un pacco contenepte dello 
iseterie. per um valore dì circa 5000 lire. 

i 1 feto venne denmziato al Commissariato del 
; Viminale. 
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efistofele. Protagonista Naz- 

Altri: Caràcciolo, Cesar, Polverosi. 

| Quirino. —Colla Modella di Testoni, protagonista 
| Tide si chiuse la fortu» 


‘Valle. — Ieri sora la Comp. A. Falcone ha dstolà 
| suarscita d'addio rappresentando: Olouguette è il'suo 
: =» Questa sera riposo, Domani prima recita dalla 
Eràma Gramatica con Divorziamo. 

i alle 17.30, Divor- 


Ù Pigmalione. 
'’ Nazionale, + Teri sera con Sa A 
riarrusticana e Pagliacci un numeroso pul è ac- 
oi applausi sono stati ri. 
agli iriterpreti. 
—.Questà eèra riposo. Domani prima rappr. dellà 
Tedora, protagonista Osti-Delutio. 
Elisso. — La Principessa della Ciarda ha frattatò 
anche ierî sera i consueti appiusi alla fortunata copia 
Bertini-Gioana ed ai loro degni collaboratori. La 
ot di congedo dal pubblico dell’Eliseo dato 
la è Nuovissima N. 2? passa all’Adrianò dove 
debutta domani. ABETE 
= Questa serà riposo. Domani prima rappresen. 
tazione dglla mondiale Compagnia stabile « Eliseo 1. 
ohî. — Jorl sera la Comp. Scarpetta si è con. 
3 ‘dal teatro di via Urbana, rappresentando Ja 
* brillante commedia : L'altro io nella quale lo Scarpet. 
ta inarrivabile di comicità. 
— Questa sera riposo. Domani debutto dalla Comp, 
d'operette di Ettore Petrolini con 1, Acqua salata, 
foscopia e Amori de. notte. Nel corso della stagione 
rappresentate delle attraenti novità. 

Morgana. — Ha terminato ieri lo rappresentazioni 
hi pasa ALTA Morea bi ao i 
A Vas riposo. Domani debutto della. primaria 
Tobe ra # Novissima N. 1 con Cine 
° . Domani alle 17.30, Cinema Star, alle: 21, I 


il — Ieri sera un pubblico numerosissimo si 
in questo centrale ridotto per il dramma sacro: 
Passione. e morte di Gesù © ‘paot prior fragorosi 
| &.scena. parte ed. alla fine di ogni ai i interpreti, 
e a 
benissimo la fi del Nazareno, alla prima 
Meter dlo Los-Rios (Maria di Na. 
$ Armando Lupo (Ponzio Pilato). 

= Stasera il'dramma sacro si replica. 
= Oggi alle ore 15 e 21 due spettacoli del 
Bisini. Domani debutto della troupe Lillipu- 

{Mani i più piccoli uomini del mondo. 
È con la Cenerentola. Domenica 
alle ore 17,.18,30 e 21,30;:Con le 
i di lunedì e quelle di martedì si 


i 
GLU 


derà la stagione marionettistiea, Giovedì $ corr. pri- 
me rappresentazioni della stagione dei burattini. 
AL MARGHERITA 
Stasera, riposo, domani sera, alle 9,30, ripresa 
degli spettacoli di varietà con sfolgorant: programma. 
Sala Umberto 


Grandidito stiobesso -di Titina, Castaldi, Ruszellò 
Hanly, Buffalo, Oggi due importanti debutti e doma» 
ni il celebre maestro AE. Mario. 


Ali’ APOLLO 


[ Telegantissimo Varietà di via-Nazionale continua 


ad ècser seràlmento gremito di pubblico sceltissimo 
attratto dalla ricchezza veramente eccezionale del. 
Ja spéttacolo. Sono indesorivibili le feste rivolte a la 
MINORA, l'elegentissima dicitrico’ che ba comple- 
tamiento soggiogato il pubblico con l'arte sua finissi- 
me. Ottimamente accolto il resto del programma tra 
cui le vivaci BIANCA e BRUNA, L e. F. CHIARI, i 
3{ANASTASINI noi loro sensazionali equilibri ecc. 


Cinematografi 


IL CAFFE 
CORSO. CINEMA celo catte) pani ERI, Lea 
di Tristan Bernard con Max Kinder 3 
FM LA PRINCIPESSA DELLE OSTRICHE 
ORFEO È interprete: Ossy. Osvaldo 


CAROTA GIANNIZZERO in to da 
REALE Pafrcol Love:que è PICCOLE SPE E inter 


“| pretato da Tilde:Kassa! e Camillo De iso. 


| Eremona 3 ansran ie omar de 
informazioni 


Il CALICE dramma d’anime con Ivette 


OLYMPIA Andreyor. I GIARDINI DI QUERRA 


nuovo bozzetto coi personaggi del Gerrierino, 


27. APOLLO e 
Ore 21— succesto: LA MINORA, BI'\N0A 


!L SENATO DI IERI 

Dopo la votazione! di alcuni ‘disegni di le ge, 
fut fipresa la discussione’ sulle Airiuatizioni 
del overno. Primo oratore il sen. Leònardo 
Bianchi. Parlò poi il sen, Rolandi-Ricci e disse 
cose sensate Spesso! condite di sottili arguzie, 
come quando propose il sabato inglese anche 
pèr.le osterie. 

Il poderoso discorsò fl ‘assai applaudito. 

Non meuo successo vebbe»ll’ori; Bonomi, 
Ministro della Guerra, nelle sue risposte ai 
senatori Laonardo Bianchi e generale Giarè 
dino; avendo egli esposto con semplicità chia- 
rezza e fermezzail progiantna del Govertto 
cigpicla alia smobilitazione, al.siordinamento 
dell’Esercito,.ail’indirizzo-nuovo da-dare al 
Ministero che egli dirige, alle-grandi economie 
Che dovranno conseguirsi, .. _ 

L’on. Bonomi fa ‘complimentato hell’aula 
anche, da parecchi senatori appartenenti al- 
IPEsercito cd ‘all'Armata. 

Dopo brevi parole del Ministro dell’Indu- 
stria, Commercio e Lavoro on. Daate Ferra- 
fis, in risposta al senatore Amero D’Aestè, 
sì a1zò il Presidente del Consiglio on. Nitti. 

Il discorso di lui, durato quasi un'ora ed 
ascoltato dal Senato con la massima atten- 
zione, riscosse il consenso e l’approvazione 
della maggioranza dei senatori. 

L'on. Nitti rifece il discorso pronunciato 
già alla Camera; con umintonazione anche 
più alta e severa nella parte delia politica. in 
terna, con dichiarazioni più esplicite e per- 
suasive in quella della politica estera. 

. La discussionetsi chiuse con una motiva= 
zione di asterisionesdì voto .del.senatore.am- 
miraglio Thaon di Revel, concernente Ja 
pericolosa. posizione nostra nell'Adriatico che 
SI vorrebbe creare, motivazione che ha im- 
pressionato vivamente .il Senato. .Il.quale ha 
Votato a'grande maggioranza, pochi essendo 
Stati i dissidenti, la fiducia al Governo ; ma 
non ha sospeso i suoi lavori serenamente, sce- 
vro cioè da ogni preoccupazione sia per-la-po- 
1itica interna come-per l'internazionale. 


Il tasso all’estero sul prestito nazionale 


L’on. Luzzatti, Ministro del Tesoro, man- 
tenendo ia promessa fatta, nella seduta di 
ieri del Senato, all'on. Rolandi-Ricci, pensa 
di concretare il provvedimento per il quale 
sarà stabilito l’aumento del tasso sugli in- 
teressi deli Prestito Nazionale sottoscritto 
all’estero. 

-Ha conferito all’uopo col Ministro delle 
Finanze om. Schanzer e col DirettoreGenerale 
della Banca d’Italia. 


Fiume proclamato Stato Sovrano 


TRIESTE, 1.— Notizie giunte da Fiume 
affermano che D'Annunzio ieri ha, dinanzi il 
Consiglio Nazionale, proclamata l’indipendenza 
di Fiume &la sua costituzione in Stato Sovrano. 

Di questa deliberazione verrà data parteci- 
pazione formale ai Governi. 


Per la sostituzione dei deputati 


La Commissione nominata-dal Pres. della Camera 
e composta dei deputati. Rossi, Donati, Fera, Ga- 
sparotto, Micheli, Peano, Riccio, Tangorra e Turati, 
per lo esame della praposta di legge dell’on. Turati, 
relativa alla sostituzione di deputati in caso di morte, 
ha sostituito alla proposta dell'on. Turati lui consen- 
ziente, un.suo.disegno di legge così concepito : 

Quando, per qualsiasi causa, caclusi i casi pre: 
visti nell'ert103..della- legga velettoralo politica, 
restino vaganti in un collegio nnò o più posti, in modo 
che îl numero dei. deputati. assognati al; collegio sia 


politica annonaria, nell'attuale momento ed appro» 
vato un ordine del giorno nel quale sono precisatiti li. 
miti dell'intervento statale:in tale campo'elé direttive 
cui il Governo dovrebbe ispirarsi per tutto quanto si 
riferisce agli acquisti, alla distribuzione ed al razio- 
namento delle derrate ‘controllate. 


Lo sciopero dei lavoratori dello Stato 

Lo sciopero, minacciato da ‘parecchi gior- 
ni, dei lavoratori dello Stato, è statoierinotte 
dichiarato, e s'è esteso subito, oltre che in 
Roma,.a Napoli, alla Spezia, a Bologna, a 
Venezia, a Milano, in altri centri. 

Si parla, esagerando sempre s'intende, di 
70.000 scioperanti. 

Le ragioni dello sciopero si conoscono : 
riferisconsi principalmente. alla. questione 
delle tabelle organiche. i 

La causa immediata è stata la mancanza 
d’una risposta concreta da parte del Gover- 
no, appena scaduto il termine assegnato del 
31 marzo. 

Le trattative però continuano, con l’au- 
torizzazione del Comitato centrale del Sîn- 
dacato dei lavoratori dello Stato, e si ha ra- 
gione di credere che approderanno prestoa 
risultati fattivi. 

Lo sciopero si spera sarà di breve durata. 


Il naviglio mercantile italiano 


| alla fine del.1949 enei primi 3 mosi del 920 


| 


ridotto ai quattro quinti, il collegio sarà riconvocato, | 


purchè manchino più di sei mesi alla scadenza normale 
della legislatura, 

Quando l'elezione diun deputato venga annullata 
per avere dbeettato candidature in più di due collegi, 
o per ineleggibilità preesistente alla sua elezione, 
© per morte del. candidato avvenuta prima della 
proclamazione, si provvede al posto vacante con la 
subentranza del candidato non eletto che nella stessa 
lista ebbe ‘il maggior numero di voti, o in difetto, 
del candidato: (che «i.trova’0nelle stesse condizioni 
in quella delle liste che, dopo gli eletti presentò 
il. quoziente più alto r. no 

Relatore del nuovo disegno di leggo è stato nomi- 
mato l'on, Turati. 

L'associazione. dei Comuni 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione dei Comuni, 
adunatosi sotto Ja presidenza del sen, Lucca, pre. 
senti i vic-pres. Sturzo e Franco ed icons, Bazoli, 
De Marzi, Mangini, Pellerano, Preda, Serragli, Va: 
lentini, il segr. Verratti; preso.atto dell’azione svol. 
ta dall’Associazioe presso i competenti Ministeri, 


ha fatto voti perchè il Governo assegni i fondi ne. | 


cesseri per il funzionamento dei progetti di edifici, 
scolastici e conceda la proroga anche per l’esero. 
1920-921 del provyedimento che cede ai Comuni il 

dei dazi addizionali governativi sulle he- 
vande vinose ed alcooliche. 

‘Quindi ha continuato l’ésame del 28 nov. 1919 sui 
tributi locali e confermato la necessità che sia risolto 
in modo organico il problema della sistemazione defi. 
pitiva delle finanze comunali ed incarica 
commissione di preparare in proposito proposte con- 
èrete per una prossima riunione. Ha poi largamente 
discusso della grave situazione in ‘cui vengono ‘a tro. 
yarsi i bilanci comunali di fronte alle sempre 
ri speso sopratutto per aumenti di stipendio ed ha 
deliberato di insistere presso il Governo: 

1) perchè siano rimborsate le spesò di carai 
statale dipendenti dalla guerrà ; : 

29) perchè siano assunte a carico dello Stato 
tutte le spese scolastiche consolidate gravanti i co- 
uni che hanno ceduta la delle scuo. 
Je al Cons. Prov. o le spèse per aumenti di stipendio 
è di indennità nel 1917 1918 e 1919 dai Comuni che 
hanno conservato l’ammin. scolastica ; 
e) perchè siano estese a tutti i comuni le dispos. 


Î 


| 


leggo 14 marzo 1917, n: 108, riguardante il con- | 


torso integrativo dello Stato pér i bilanci. dei Comuni 


ant 


| 


Da notizie attendibili ci risulta che il naviglio 
mercantile italiano sino al 31 dicertbre 1919 risulta- 
va-.così composto» 451 piroscafi di tonnellate 
1,593.14£ ; 44 piroscafi sustro-tedeschi, sequestrati 
nei porti italiani al momento della nostra entrata in 
guerra, di tonnilate 227.139. Essendo questo tonnel- 
laggio insufficiente ai bisogni del paese per i rifoni. 
menti, durante i primi tre mesi dell’anno in corso, si 
sono dovuti noleggiere 100 piroscafi esteri per un 
tonneZaggio di 650.000. 

Di tutto questo naviglio nazionale, una parte 
nsvigs sotto il controllo déllo Steto el una parte 
sotto il controllo privato. In questa parte sono com- 
press 23 novì del Lloyd Mediterraneo libere per i ri- 
fornimenti dell'Iva e 21 navi libere per i rifoni. 
menti dell’ Ansaldo. 


Le nuove linee della Compagnia Marconi 


La Compagnia Marconi ha:comunicato al Governo 
che ha stabilito di attivare le seguenti nuove linee : 
7°) Inghilterra, Indie, Singaporre, Australia, 
Nuova Zelanda e diramazione Singapore, Honghoung. 
29) Inghilterra, Egitto, India, Singaporre. 
3°) Egitto, Africa Orientale, Africa del Sud. 
4°) Inghilterra, Africa Occidentale, Africa del 
Sud. 
50) Inghilterra, Indie, Occidentali. 
6°) Inghilterra, Montreal, Yancover. 
7°) Australia, Vancover. 
Saranno installate 22 stazioni principali, oltre le 
ausilisrie. Il 25 % dei benefici realizzati in ciascuna 
stazione spetterà al Governo. 


Marconi estente In corrisnondenza 

3 tefefonien col suo sistema 

(S) LONDRA, i. — In seguito agli esperimenti riu- 
sciti con Roma per la corrispondenza telefonica senza 
fili, Marconi ha cicbilito un regolare servizio anche 
coll’Olinds. 

Da Londra ell’Asia la corrispondenza avrà luogo 


col pagamento di uno scellino e mezzo al minuto. 


Regoiaziento sull'igiene del-lavoro 

La Commissione incaricata di. compilare 
il regolamento sull'igiene del lavoro è stata 
convocata per ir 20 corrente. 


La Lettonia per Raffaello 


Il Governo della Lettonia ha inviato al Governo 
italiano un telegramma di omaggio al genio latino 
nell'occasione del quarto centenario della morte di 
Raffaello, 

Il Sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri, on. 
conte Sforza, ha risposto formulando i più fervidi 
voti per l'avvenire della Lettonia. 


Precauzioni sanitarie 
In seguito alle gravi notizie che pervengono sul- 
le condizioni saniterie del centro Ocientale di Europa, 
il Governo sta prendendo tutte le misure per impe- 
dire invasioni di epidemia. 
(Vedasi comunicato della Croce Rossa). 


Conferenza interparlanientare | 
del: commercio 
In questi giorni si sono adunati. i deputati o seno. 
tori che fanno parte del Gruppo italiano della. Con- 
ferenza. In entare. del Commercio; ‘che si 
edunerà a Parigi dal 1 al 10 del prossimo ‘maggio. 
Avendo il sen. Tittoni, Pres. del Senato, dichiarato 
di non potere, a) to per questa sua carica, tenere 
ulteriormente na FESTA della Sezione Italiana, 
egli venne nominato Presidente onorario con voto di 
plauso per l’opera'sua illuminata e feconda, e, al suo 
posto venne eletto il sen. Maggiorino Ferraris, men- 
tre come ario del Gruppo venne eletto l'on. 
Belotti e come Tesoriere l'on, Valvassori-Peropi, 


— 0 


MINISTERO FINANZE 
L'imposta sul patrimonio 
Alcuni li hanno pubblicato che sarebbe sta- 
to ins Arp a 50.000 lire od anche 100.000 
lire il limite di esenzione agli effetti dell'imposta 
na Ar ed altro notizie diffuse non hanno fonda. 
mento. 

} shanzer, Ministro delle Finanze, sta stu. 
Pt) STI Moni da apportarsi aiprovvedi- 
menti finanziari pendenti innanzi al Parlamento, 
ma non ha ancora concordato tali modificazioni col 
Ministro del:Tesor9, né tanto meno le ha fatto ap- 
provare dal Consiglio dei Ministri, Per ora siuò dire- 
soltanto che i provvedimenti allo stridio saranno in 
formati nî concetti di più perfetta giustizia tributari 
chiaramente annunciati.e ‘specificati dall’on. Nitti 
nel suo discorso-programma, 


Fra questi concetti campeggia quello dil colpire 
più fortemente i patrimoni. Daltra par. 
to l'argomento dell’elevazione del limite delle esen- 
zioni deve essere stdiato ed esaminato sotto tutti i 
suoi aspetti con molta ponderazione. 


RINISTERO MARINA 

Militari in liconza - illimitata 

1 militari del Corpo Reale Equipaggi delle classi 
1898 e 1899 che furono avviati in licenza perchè 
studenti presso gli Istituti superiori saranno avviati 
con la data del 10 aprile p. v. in licenza illimitata, 

Riordinamonto delle forze navali 
Tutti i comandi in cspo di forze navali e comandi. 


3 


di Divisioni navali, attualmente esistenti, sono 80p- » 


pressi con la data che per ciascuno di essi stabilirà 
il Ministro della Marina, 

E' istituto il « Comando in capo delle forze navali 
armate del Mediterraneo +, al quale è preposto un 
vice-ammiraglio. 


Le « Forze navali armate del Mediterraneo 1 sono ‘ 


così costituite : 

Gruppo da battaglia; 

Divisione navi scuola ; 

Ispettorato siluranti. 

Ciascun gruppo è comandato da un contrammira= 
glio. 

Le forze navali in Mar Nero sono costituite in 
Divisione navale al comando di un contrammiraglio 
fino a quando la situazione politica lo richiederà. 

Sarà annualmente costituita la Divisione navale 
di istruzione per gli allievi della R. Accademia na- 
vale per circa tre mesi. 

Il collocamento a riposo del Ministro Sechi 

L’Agenzia giornalistica annuncia « senza tema di 
smentita » che la ragione vera della richiesta del col- 
locamento a riposo come contrammiraglio da parte 
del Ministro Sechi va ricercata nel fatto che la Com- 
missione d'avanzamento era per dichiararlo inidoneo 
alla promozione} così si sarebbe ricorso alle dimis- 
sioni per evitare lo smacco al Ministro e per togliore 
dall’imbarazzo i Commissari. 

Ora sta di fatto invece che appunto il Ministro 
Sechi, in epoca non sospetta, tra i primi atti della 
sua gestione incluse nel decreto-leggo. 24 novembre 
1919 n. 2329, all'art, 17 la disposizione per la quale 
il Ministro della Marina € non può essere serutinato 
e tanto meno promosso finché resta in carica 1. 

Egli quindi anche se fosse rimasto in servizio at- 
tivo, finché al Governo non sarebbe stato oggetto 
di nessun giudizio, né favorevole, né sfavorevole, 
della Commissione d’avanzamento, né questa sì 
sarebbe mai trovata in nessun eventuale imbarazzo 
perché per tassativa disposizione, non avrebbe do- 
vuto occuparsi di lui: Né la Commissione suddetta 
avrebbe potuto pronunziarsi sulla idoneità alla pro- 
mozione del contrammiraglio Sechi, non svendo que- 
sti compiuto il periodo prescritto di Comando Na- 
vale nel grado di contrammiraglio, Pertanto la 
notizia é destituita di fondamento, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Accademia delle scienze di Torino 

Sono approvate le elezioni dei signori: Faggi 
prof. Adolfo, Luzio dott. Alessandro e Mosca, prof, 
Gaetano, sen. del Regno, a soci nazionali resitlenti 
della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, 

E” approvata la elezione dei signori; Rosa prof. 
Daniele, Herlitzka prof, Amedeo, e Poschettino prof. 
Alfredo, a soci nazionali residenti nella Classe di 
scienza fisiche, matematiche e naturali. È 

E’ conferits alcomm. prof. Vidari Giov., socio nazio- 
nale residente, la pensione accademica di L. 600., 

Accademia dello scienze medishe a Palermo. 

E approvata la elezione dei signori : Tricomi prof 
Ernesto a Presidente, e Parlavecchio prof. Gaetano 
a Vive-presidente, per il triennio 1920-1922, 

Concorsi a cattedre universitarie 


La Commissione giudicatrice del concorso per 
una cattedra di analisi infinitesimale nell'università 
di Ceglieri composta dei proff. Torelli Gabriele, 
Vivanti Giulio, Baniera (Giuseppe, Fubini Guido, 
Levi-Civita Tullio be proposto la seguente terna: 
Picone Mauro, Nelli Pia, Samira Gustavo. La Com- 
missione giudicatrice del concorto per una cattedra 
di fisica sperimentale nell'Università di Messina 
composta dei proff.: Righi Augusto, Cantore Mi- 
chele, Garbasso Antonio, Corbino Orso Mariò e Sa- 
migliana Cero ha proposto la seguente terna: Ame- 
rico Alessandro, Campetti Adolfo, Occhialini Au- 
gusto. 

I PROGRAMMI DELLE SOUOLE MEDIE 


li Ministro della P. I., on. Torre, ha ripre- 
so in esame.i- programmi delle scuole medie, 
quali erano stati approvati dal suo predeces- 
sore, on. Baccelli. di consta che èintendimento 
dell’’on. Torre di apportare a tali programmi 
varie importanti modificazioni. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Le tarîlte tramviarie 


Poichè in alcuni giornali sono apparse notizie ine- 
satte circa modificazioni che si vorrebbero introdurre 
nel noto decreto che aumenta il diritto supplementare 
melle tariffe tramviarie, siamo in grado di sapere che 
le modificazioni da introdurre riguarderanno soltanto 
le tariffe per le corse operaie che verranno riesami. 
mate caso per caso, nell'intento di salvaguardare 
quanto più è possibile, gli interessi dei cittadini con 
gli interessi dell’erario, 


MINISTERO AGRICOLTURA 


GLI AGRICOLTORI DI PAVIA E NOVARA 
E L'ON, FALCIONI 
I rappresentanti. degli agricoltori delle pro- 
vinclè di Pavia e di Novara, accompagnati 
dagli on. Alice e Fontana, si recarono ieri 
dal Ministro d’Agricoltura on, Falcioni per 
tentare un componimento delle vertenze agra- 
rie in corso. Mancavano i rappresentanti dei 
lavoratori. Tuttavia gli intervenuti hanno 
esposto al Ministro il loro punto di vista. e 
l’on. Falcioni, ha, da parte sua, fatto presente 
la necessità assoluta per ii paese di porre fine 
alle agitazioni che turbano e danneggiano la 
roduzione. In seguito alle esortazioni del 
înîstro, i rappresentanti dei datori di lavoro, 
di. fronte aa difficoltà di condurre rapida- 
mente le trattative inerenti al nuovo patto 
di lavoro, e preoccupati delle impellenti esi- 
genze della coltura risicola che non concedono 
otnai ulteriore ritardo, ispirati dal superiore 
interesse del paese, si sono dichiarati pronti 
a riprendere Immediatamente i lavori ine- 
renti alle semine, confidando  nell’adesione 
dei lavoratori ed hanno dichiarato inoltre 
di accettare l'invito del Governo per la pron- 
ta ripresa delle trattative e per la risoluzione 
delle questioni ancora sospese. . 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Pera promozione del sen. Marconi 

In occasione della recente promozione per meriti 
eccezionali a capitano di fregata del. sen. Guglielmo 
Marconi, il Ministro delle Posto e Telegrafi on. 
Alessio, se ne è particolarmente compiaciuto con l'il. 
lustre scienziato. 

Il sen. Marconi, che trovasi a Londra, ha ringrazia. 
to.il Ministro col seguente telegramma: 

4 Altamente sensibile della distinzione accordatami 
da,S. Maestà, ringrazio vivamente V.. E. per corte 
sissimo lusinghiero telegramma ‘i felicitaziono sem. 
Toe GUGLIEMO MARCONI 


Dall’ Estero 


IL TERRORE BIANCO IN UNGHERI 

£ (8) Londra, 1, — Il primo ministro ungherese, im 
risposta alle dei laburisti britannici contra 
ae Mo ha inviato un tele. 
grammaq ad Henderson, nel quale si invitano le Trade 
Unions ad inviare una delegazione in Ungheria af. 
finchè esse possano convincersi che le voci relativa 

le persecuzioni i 
ci ca Sogli vprriita igbocia s000 prive 

FRA CINESI RUSSI E GIAPPONESI 

{S) Shanghal, 20. — Si ha da Osaka: Il 
Sino avvaate dati annunzio che durante lo sonre- 
mi avvenute ‘truppe yponesi i 
russo 180.1 19 corrente a Nikola denti 
hanno subito forti perdite. Il Consolato è stato incen-' 
diato. Si ignora la sorte del Console gi. nese; 

(8) Londra, 1. — Il Daily Mail ha da TinToin: 
Il corrispondente da Pechino del Nor China Kai! 
annunzia che secondo un telegramma ricovuto dal’ 
governo, a Mancuni, paese di frontiera nel nord della' 
Un conflitto, 


i LA SITUAZIONE IN PORTOGALLO È 
_(S) Lisbona. 1, — Il servizio postale per l'estero è | 


ripreso. _ 

Il colonnello Cardoso ex comandante della guardia : 
repubblicana è stato arrestato. Il:Goyerno ha vietato 
la dimostrazione dei lavoratori in onore del Pres, 
della repubblica. 


Confusione di Governi a Costantinoptii 
(S) PARIGI, 1. — I giornali pubblicano il 
seguente dispaccio da Costantinopoli 281 
Secondo-alcune voci difficili.a controllare’ 
il Gran Visir Salib Pascià, cosciente della sua 
impotenza a dominare la situazione interna 
e a soddisfare î-reclami deglivalti Commissari : 
contro le incessanti violazioni delle clausole : 
dell'armistizio avrebbe. presentato ripetute’ 
volte le sue dimissioni al Sultano. Si aggiun-: 
ge che il Sultano avrebbe accettato la doman-. 
da di Salib Pascià ed avrebbe tentato di affi-! 
dare a Tewfick Pascià e a Damad Ferid, Pa-' 
scià l’incarico di formare. il nuovo Gabinetto.‘ 
1 deputati maggioritari nazionalisti ayreb- 
bero fatto energiche prafiche Presta i 
Pascià ne obbligarlo a reggere il potere, pre-' 
tendendo che il Parlamento solamente: può. 
obbligare il Ministero a ritirarsi. Salib: pascià 
sembra essersi arreso a questo invito poichè 
il Ministero rimane in carica, Vi è dunque în 
questo momento una situazione molto ‘con- 


‘usa. 
; tr tera centrale emi: 
‘unzionari dei vilayet dispacci uffici 
dei diversi centri dell’Anatolia 
categoricamente dicendo ‘di mon dover ri- 
cevere ordini dal potere centrale. : 
L'interruzione delle comunicazioni "con l’A- 
natolia causa serie pre noti per il vet- 
tovagliamento della capitale. S 
—_—r——— 


L’America per la supremazia 
su tutte le flotte pel mondo 
PARIGI, 1. — Telegrafano da Washington 
che il Comitato Navale ha presentato alla 
Camera una relazione, secondo la quale nel 
1924, stando ai preventivi navali, le nazioni 
avranno le seguenti glotte : Inghilterra 
corazzate ; Stati Uniti 47 ; Francia 28 ;Giap. 
pone 15; Italia 13. 1 


In vista di ciò il Comitato chiede l’appro4. 


vazione della spesa occorrente 


la costrus 
zione di altre 1 Mi 


1924 l'America possa avere 63 corazzate e 
quindi la flotta più potente del mondo, 
N processo Cailfaux 


ma effettivamente Kahn. che eglì profit. 
terà dei pochi giorni di congedo Rella Corte 
per chiarire l'affare, 


Moutet fa osservare che sotto il vincolordel giu.!. 
ramento Rosenwald dichiarò di non chiamarsi Kai 
ed aggiunge che anche egli ha ricevuto informazioni 
ed è risultato che Rosenwald era ed è ancotà laman.i. 
te della signora Soumail, prima moglie di Bolo.. 

Questa dichiarazione provoca sorpresa: nei giudici! 
e nei giurati. i 

Si riprende l'esame dol e: Su 

Depono per primo il perito N Îeato è 
dal ite Bouchardon di ricercare Porigihe e. 
l'impiego dei fondi provenienti dal matrimonio di 

i te e ni che dalle iavestigalioni 

Il perito dice sue iù i. 
figo: îl patrimonio dì Caillaaux &diminnito | 
durante la guerra. ia $ 4 

L’accusato insiste su questo punto. i 

Dutreil, deputato di Mayenne, dice cho Caillaux; | 
in una conversazione gli disse che la restituzione del. 
l'Alsazia e della Lorena alla Francia doveva essere 
la base di ogni conversazione di pace. 

n gii Legay e il generale Harda rendono în | 
seguito omaggio al patriottismo di Caillamx ed affer. 
mano di non esere stati mai oggetto di proposte che | 
mirassero ad un colpo di Stato. 

L'udienza è sospesa. î 

Alla ripresa dell’udienza sì legge il testo della depo» 
sizione del gen. Francois, ex capo della missione mi. 
litare a Roma, riferentesi agli affari d’Italia ed agli 
incidenti che si volsero dopo l’arrivo di Caillanx e 
della sua signora. 

'Un rapportò del generale dice che non sono esatte 
nè le informazioni raccolte dall’Ambasciatà di Fran- 
cia sul viaggio di Caillaux nè quello raccolte dalle 
Ambasciate alleate, D'altra parte, continua il rappore. 
to, non è ‘esatto che prelati del Vaticano abbiano! 
avuto abboccamenti con Caillaux. 


S. I. d'America 


eee e, 
ROBERTS CANDIDATO ALLA PRESIDENZA | 
(8) San Francisco, 1. — Roberts si dichiara pronta! 
a porre la sua candidatura per il partito repubblica» 
no nelle elezioni di 
Egli si dichiara a favore della entrata degli Statà. 
Uniti nella Società delle Nazioni, suggerendo restri» 


zioni a tutela degli interessi americani. i 
_—---=-=-=-====-r- 
Austria 


ili 
Vienna, 1. — Da oggi il porto di une semplice 
| lettera costa 80 centesimi, una cartolina 50 5 
| La tariffa del telefono è 


|. Un telefono, che. giornalmente viene usato 
| volte, costa -1440 corone all'anno, Il bello è che 
falsa comunicazione per 


lefoniste viene addebitata ugualmente, 


corazzate, onde alla fine del . 


e nd 


PucEsgi> 


ig La ASSAI cri Le 5 


aenad P CIPSAA 


oL'Albo d'oro della “Fiuggi , 


I-.bevitori illustri e. gliventusiasti delle < Vittù mirifiche » della linfa celebre dei. miracoli 


SDRAIATA 


| JET MAG-REG. 


(Ritratto inciso nel see. XVII). L) 
24 Don Filippo I dei Colonna, romano, nipote dell'Eros di Lepanto 

1 Wicerè di Valenza, Gran Contestabile del Regno di Napdli, Duca di Paliano, Peudariodi Anticoli, Piglio, Trivignano, 
L Vico, ‘Collepardo castelli ‘ ernici, î } a 

i * Nella secorida metà del secolo XVI, dimorando nella Corte sfarzosa di FILIPPO II el rey prudente, 
‘monarca di Spagna (1598), liberamente si gloria e sentitamente, tra i Crandi del reyno, di possedere nel domi- 
imio di ‘8, Chiesa, là nel Paese verde dei Ciociari, in una piccola e recondita Valle, detta di Fiuggi, una Fonte 
‘di Acqua: risanetrice, ‘ritenuta + in gran'stima è. All'alba del 600 ritorna in Italiae divenuto îl Capo della Fami- 
iiglia e sigriore di Anticoli (1610), di continuo spedisce l’ Acqua Domini al suo, amico, D. Juan:.de ZUNIGA, 
‘‘ex-Ambasciatore: di. FILIPPO II:in Boma (1577), ex-Vicerè di Napoli ‘(1579 e 1505), ete., direttamente a 
1 Madrid, con il mezzo di fiaschi ben capaci; collocati a [bordo delle: galee di Genova. Nel-1624 diseende dal Piglio 
: in Anticoli, dove in ogni stato era solito di recarsi per « pigliar 1’ Acqua 3, ed‘offre in costa alla Fonte dei prodi- 
jgi tin pranzo, dentro il fusto vuoto d’un'castagno enorme, ad una brigata dî 6 amici giocondi, si quali non 
‘ mancarono il desco fiorito; i sedili, l'appetito ‘e la. più rumorosa allegria!» 


i Esttatlo dalla Monograkia în' 8° « CHIARE) FRESCHE E DOLCI ACQUE... è che sì spedisce. gratis 
ta richiesta dei: signori Medici > ; 
dae radice Lo 1 Diatesi urìca, litiasi e-sabbie renali, gotta, artrite, catarri cronici delle vie digerenti e 
| ella vescica. .- 
7% Le esperienze chimiche o le prove cliniche hanno posto fuori dubbio che l’acqua di FIUGGI possiede un’azio- 
ime solvente sopra i depositi urinosi, ed hanno aperto un vasto campo d’azione alla medesima; 
7 issima contro il vizio urico la, constatarono i medici professori Baccelli, Duranti, Bottini, Capozzi, 
;Sardarelli, Gascianî, Casellì, Grocco, Massalongo, Miolesckott, Postempski, Pellizzari, «Queirdio, Semmola, 
peanbiE AMOEIRNI Taio, i . TE OSE 
ki; ‘Aoùra 4 FIUGGI" è così 5 minefalizzata, comie ressuna delle acque minerali d’Italia.e d’Furopa, 
sardo un residuo fisso totale Apa a 6 CENTIGRAMMI: PER'LITRO: [i ci 

res) 


... L’Aqua “ FIUGGI ,, sì trova ovunque 


i Per erdinazioni, schiarimenti, rivolgersi ai Concessionari Esclusivi per la vendita in tutto il mondo : M. 
i DE ASTIS e G. SERVENTI — Via Cesare Battisti 123 — Telef. 31-54, ROMA 1. 


“NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA” 
“LA VELOCE” "TRANSOCEANICA” 


« Partenze da Genova 


(Salve variazioni) 


pel: ORD AMERICA 
Verso fine ara = Vap. FERDINANDO PALASCIANO per Napoli ‘e 


Néw : Yorl 
ma pel: CENTRO AMERICA : 
15 aprile — Vap. EUROPA (La Veloce) per Marsiglia, Bargellona, Teneriffe, 
Barbados, Trinidad, La Guayra, Puerto Cabellò, EP ‘Puerto Colum- 
bia, Cartagena: (facoltativo), Colon, Balhoa, Guayaquil, Callao, Mollendo, 
Arica, Iquique, Antofagasta: e ‘Valparaiso, 


pel SUD AMERICA 


14 Aprile - Vap. PRINCIPESSA MAFALDA (N.G.I) per Barcellona 
(eventuale) Dakar, Rio Janeiro e Buenos Agnes. steel 


per le ANTILLE e MESSICO . 
(Sarvizio esclusivo da carico) 
20 Aprile Vap: SAVOIA (La Veloce) per Portorico, San Domingo, Haiti, 
«> Cuba, Vera Cruz e Puerto Mexico. 
ia na P a A NFOHMAZIONI 
rivi rsi Società suindicate in una lunque 
Sivali cinta d’Italia oppure a SR | 


ROMA (uff. soc.) Corso Umbarto I. 419-421 (Largo Gold.) 


pi 490 OSSN] 1P 149/99 IZIASSS 


Servizi regolari da Carico per il 


Nori Euroa, Levanto, Estremo Qrln, Antil e Messico 


EoLiswy pns ‘04ueg ‘puoy 


['Sociotà Trasporti Fratelli ondrand 


i SOGIETA' ANONIMA - Capitale k.. 4.000.000. Interamente versato 
i Via S. Silvestro 91 — SUOCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 01 


GORDORAN: 


je 
ROMA 00MERAGEMENTS | 


IEFZE 
(È) 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Casse-FoRrti 


Grande assortimento di Casseforti estere e nazionali - Casse corazzate ed armadi in 
ferro, — Unico e più antico negozio di questa sola specialità. 


i a de ee 
ROMA — piazza Borghese N. 86,87, Telef. 96-75 — ROMA 


E ANCO DI ROMA 


OCIETA’' ANONIMA 
CAPITALE ci L, 150.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Sede Sociale e Direzione Centralo ROMA, Corso Umberto 1 (P@Z. proprio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO: 307 *: 


SUCCURSALI E AGENZIE: : 
A = Via XX Settembre, 52-53 D- Piazza Rusticuotì, 7 > 


B » Cola di Rienzo 93-95-97-99-/01, |, E - Campo Boario 
angolo Via Ezio 2-4 "ll ‘7°- Via dello Statuto, 1-3 


G»Largo Arenula, 32 Ufficio Cambio: via Lata, 5 
Wise 
CUSTODIA DI VALORI È canini DI CASSA 
In deposito chiuso er privati 
In amministrazione I Per enti pubblici 


In cassette di sicurezza Per aziende private na 
Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 
TURTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


Ing. Barzanò & Zanardo 


2 Studio tecnico e_legale per brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica. Roma, 9, Via Due Ma- 
* celli, Milano, 6, Via Gesù. 


Agli industriali? 


iva i i i edere licenze 
Il proprietario ‘della seguente privativa industriale è disposto a venderla 0 a concede 
di {Ebbricazione od esercizio a condizioni favorevoli ed è pronto a fornire dietro richiesta tutti 
gli schiarimenti necessari: 
Edwin Stanton FIKES a Pittsburg Pennsylvania (S. U A - Reg. Att. Vol, dite 
in data 24 novembre 1917, per « Méthode pour la précipitation de 1 hydrate d'alumine Ba, 


TEINDELYS. 


Prodotti Arys per l’igiene e la bellezza dell'epidermide 


MELORYS TEINDELYS 


Sapone economico per l'igiene Sapone cremoso 
e la bellezza della Pelle Profumo penetrante e resistente 
Profumo delizioso Addolcisce la pelle 
1 pezzo L, 2.85 - 3 pezziL.8,55 1 pezzo L.5.50 3 pezzi L. 16.50 


Cipria, 
la scatola L. 2.85 


1 za del colorito 
Fio, Eli Nor Vaset, pore.p.L. 7.39 
18:5) Lv 41 » >» gr» 
a se: SR d Cipria la scat.L..5.50 

Spese postali in più, © ©ampioni di crema gratis a richiesta, Hola cotopres 


a Spese postali in più. 
Profumi Arys - SUCCUASALE ITALIANA - 26 via Castel Morrone - Milano, 


IZ ZII IEEE VC RI IN NON E CZ A 
i Per il Pubblico del vento SW veloc. fra Ilh e 12h in chil. debole 


Temperatura 16.8 - Umidità assoluta in mm. di 
CALENDARIO 


mercurio 7.39 — Umidità relativa in centesimi 55 
VENERDÌ 2 Aprile — S. Francesco da Paola | © Pioggia in mm. ds merzodì a ‘merzodì — 
Leva il sole alle 5,57 — Tramonta alle 18.32 


- Stato del cielo (10—coperto) 7 cop. 
Leva la luna allo 15:44 - Tramonta allo 4.1 Massimo di temperatura nel giorno : 18,8 - Mi. 
L’Ave Maria suona alle ore 18 814. 


nimo : 14.0 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 


Regio Uffielo Centrale di Meteorologia 


—— IL rico o 


Osservazioni del 1 aprile — ore $ L: 
IN ITALIA È 
Temperatura 
CITTA |Temp.| CIELO | MARE. | netto 2% cre oBtie E fia 
ese Lou BA 6 il mezzo terapeutico più sicuro ed effiezce come 
Genova 13.0|3]4coperto| calmo Ip 10 profilattico delle malattie delle vie respiratorie, 
Torino 10.0|3x4coperto] . — pei 1,0 Esso .é indispensabile * nell’anemia, cloro-ane- 
Milano 10,0|coperto -_ RA 7.0 mia, primaria o secondaria, clorosi, in tutte le 
Venezia 8.0]. coperto| calmo i 80 forme di deperimento organico ed esaurimento 
Palpgia So I. coperto -_ iva 4,0 nervoso, nelle infiammazioni croniche dei bronchi 
Ancona; 8;0lsereno|calmo, .|12:0| 8,0 IL PREVENTIVO I.R.T.A. 
Firenze 8.0|coperto _ 18,0) 5.0 si somministra solo per via ipodermica, perché 
Roma 8.0|nebbioso nd 17.0) 6.0 per quella gastrica tutti i rimedi depurativi e 
Bari 6.0jcoperto | mosso | 10.0] 7.0 ricostituenti, fra i quali questo è senza confronto 
Napoli 90 — ps 0,0]. 0.0 Îl migliore, hanno effetti scarsi e transitori, 
Caggiano 0.0 — _ 0,0] 0.0 
Tirolo oi — |160] 9,0 Scatola da dieci fiale; L. 1}. bollo compreso. 
Palermo 9.0|nebbioso | calmi 17,0] 7,0 pet. Posta e imballaggio: L. 1,50 in più. 
Messina 13.0/% coperto| calmo 19,0] 10.0 Periodo completo di cura: qualiro scatole : 
Cagliari 11.0jL coperto | |. mosso .| 23.01 9.0 L. 46, franche a domicilio. 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron, meteoro! 
al Collegio Romauo 
1 aprile - mezzodì (Meridiano Etna) 
Pressione a 0 e al mare mm, 700.3 = 


Inviare importo anticipato: I. R, T. A 
Piazza S. Croce in Gerusalemme 60. = Roma 


CONSULTO GRATUITO: PER LETTERA 


logico 


Credito Fondiario. 


Oapitalo statutario L. 100 milioni 
Emesso è versato L. 40 milioni. > 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio), : 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui | 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10.a 50 ammi; | 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario; < 
in contanti o in cartelle. È 
Il mutuo dev'essere ressa prima ipoteca ©. 
sopra immobili di cuì il richie possa compro. * 
pos la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo 
un valore almeno doppio alla. sozmma richiesta è ‘ 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo | 
del mutuo. Il mututario hail diritto di liberargi | R 
in parte 0 totalmente del suo debito per anticipa». 
zione, pagando all’Erario ed all’Istituto i compensi ‘ 
a norma di legge e contratto. — mt) 
AlPatto della domanda i richiedenti versano: Ti, b_ 
peri mutui sino a L, 20.000, e L. 10: per le domaride | 
jomma superiore; Cpt È 
di la presentazione delle domande © por tlte. 
riorì schiarimenti sulla richiesta e concessioni le dil 
mutui,rivelgersi alla Direzione Generale dell' Istit; È 
in Roma, come pure presso tutte le sedi e poteri 
della Banca d’Italia, le quali hanno esclusi vamente 
la rappresentanza dell’Istituto stesso. tp) 
Presso la sede dell’Istituto e le suera; î 
sopradette si trovano in vendita lo cartelle fondiaria — 
e si effettua il rimborso di quello sorteggiate eil | 
pagamento delle cedole 


ABBONAMENTI 
° Jh POPOLO ROMANO (Zzasia e Colonie) 


Anno L..25 = Semestre L:-13 = Trimestre L:7 
ESTERO (Unione postale) è 
Anno franchi 41 = Semestro fr. 21 = Trimestta fi. 1 


Pagamento 
TASSA GOVERNATIVA IN PIU", Per la Pi 
blicità vedere apposite rubriche. 


Rivolgersi esclusivsmente all’Amministrazione ... 


D. diretto - DD. direttissimo — 
HM. misto — 0. omnibus, Nera: 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 
Napoli: 0.20D - 6.304 -9.10 DD - 12.45DD — 16,404 
- 17.152 - 19.40DD — 20.30D - 21.154, 
Pisa-Torino : 7.104 - 8.35M (per Civitav.) 820D - 
104 (solo di martedì, giovedì e sabato) 1 


Orario delle Ferrovie 
A. accelerato =. 


Firenze-Milano : 7.45D — 14,154 - 19,45DD =. 
20.50DD - 22.550. î ; (8 
Fironzo-Triesto : 19.45DD, ni. 
Ancona: 5.454 (Ternî) — 18.164 - 10302 (peri 
Orte) -(21,50D. , 133 
Castellammare Adr. : 7.164 - 1221 (Tivoli) — 14.104! 
= 18.550 (Tivoli) — 20.362. = “OR 
Frascati : 6.40 — 12,10 — 17.20 — 10.20 — 90,68 fast: 
Albano : 6.20 — 12.2 — 19,10 — 21.5 feet |, .._(l 
Terracina : 7.20 — 18.30. L 
Arizio-Nettuno : 7,20 — 12.30 — 18.30, , a | 
Viterbo : 6,10 - 10,10 (Trastevere) — 18,35; 
Fiumicino: 6.25 — 17.40, 
ARRIVI DALLE LINEE DI e 
Napoli : 6,40) — 8A — 8.45 (da Taranto) — IRSDD =! 
13.154 = 15DD - 21,304 - 23D. 
Torino-Pîsa : 7.56 (da Civitav), — 8,304 — 
-11.5DD - 14.104 (da Civitav), — 18,504) } 
lusso (mercoledì venérdì, e domenica) — 
23.304, È; 


Milano: (via Parma-Sarzana) 8,50DD. Vi 
Milano-Firenze : 5.ASO — 8.204 — 9.504 — 10,55DD' 
12DD - 18.554 — 2D, i 
‘35D (Foligno) 15,45D — 23.354; } 
Ancona : 7. - - rich de 
©. Mare Adr. 0.104 — 8,5 o 10 (da Tivoli) - IL: 
= 17.7 (da Tivoli) — 20.254. Mn 
Frascati ; 8.25 — 14.50 — 19.10 — 21,40 — 22,90 jeek' 
Albano : 8.15 — 15,5 — 21.15, ù ”" 
Terracina 1 8,55 — 20.30. 
Nettuno-Anzio : 8.55 — 14,16 — 20,30, 
Viterbo : 9,40 - 21.37. 
Fiumicino : 10,5 — 20.45, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI: — 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati : 6.30 — S — 9.30 — 11 — 12.30 — 14 =/15138 
— 17 — 18,30 — 20 feriale — 20.30 festivo (oltre le 
corse circolari per Marino che al Bivio di Gro& 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra, 
sosti. dj 
Albano — Ariccia — Genzano — Velletri: 6.20 — 7.55= 
9.25 (Genzano) = 10,55 =12.25- 13,55 — 15.25» | 
16.56 — 18.25 -19,25 ferialo - 19.55 forialo-20.3512 , 
stivo (oltre le corso circolari per Marino che in Al- 
bano sono in concidenza con le corse per Vi ] 
Marino : (via Grottaferr.) 7.10 — 8,40 — 10,10 + f 
= 13,10 — 14.40 — 16,10 — 17.40 — 19.10. i; 
Marino: (via Albano) 7.5 — 8.35 -— 10,5 = 1135 
13.5 — 14.35 - 16,5= 17,35 -— 19,5 ; 
Lanuvio : 17,55 feriale. : 


FERROVIE VICINALI ® 
ROMA.FIUGGI-FROSINONL » i 
Partenze da Roma : 6.40 —.9.64 — 16,15 - 17.40 da 
18.408 
Arrivi a Roma: 8.158 — 9.404 — 10.65 - 19.50B=% 
19,154 - 20.30. A 
4 da o per Fiuggi. — E da o per Genazzano, | 
Marino : (Grottaterr.) 8,25 - 9.55 - 11.25 - 1258 =, 
-14.25 — 15,55 » 17,25 — 18.56 — 20.25. | 


Ri 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterb0,t 
Partenza : Ore 6,5 — 0.5 - 12.30 festivo = 17. È 


La 


Arrivi : ore 9.40 - 10,55 = 10.40. Lipidi 


AVVISI ECONOMICI 


Ù 


5 


4 


Ofierie d'impiego e di lavoro... 
Cent. 30 ia parola - minimo L. 3. e 
OROLOGERIA di precisione, cerca Per. 
Propria Filiale a Napoli seria, 
onesta, pratica e abile trattare pubblico. 
Inutile offrirsi senza ottime referente: 
Scrivere Ufficio Pubblicità Popolo Romano 
==—...î-; {{{<«{-1.+.|- 


Appartamenti e locali #*© 
30 centesimi la parola - minimo lx 
GRANDISSIMI} LOCALI vicinanze ferrovia. o) 


uso industria, Boccolini ore 14, Bellisario 7. 3 


19-4095 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali ra 


ion ——————————————————_—_————___—_—____ 


